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Colleghi del Consiglio di Indirizzo Generale, 

 

il bilancio di previsione che si sottopone alla Vostra approvazione, predisposto dal 

Consiglio di Amministrazione in ossequio all’articolo 10, comma 8, lettera e) dello Statuto 

dell’Ente, è redatto al termine del primo anno del nuovo mandato quadriennale, che 

terminerà nel 2019, già contraddistinto da una serie di importanti provvedimenti. 

 

É opportuno tracciare, di seguito, una sintesi che, attraverso un excursus dei punti 

programmatici, sintetizzi il risultato dell'azione prodotta dagli Organi nei primi mesi di 

attività, delineando, nel contempo, le prospettive della gestione per il 2016, che 

costituiscono, in chiave politica, le voci dello schema di questo bilancio di previsione. 
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1. IL CONSOLIDAMENTO DEL SISTEMA DI WELFARE  

 

Il processo di riforma dei regolamenti di previdenza e assistenza della c.d. “Gestione 

principale”, che costituisce uno dei punti fondanti del programma quadriennale di questo 

mandato, trae il proprio presupposto dalla volontà di garantire ai Professionisti Iscritti 

all’Ente un articolato sistema di welfare, che fornisca un reale supporto agli iscritti in tutti 

i momenti della propria vita professionale. 

 

Un importante elemento della riforma previdenziale e assistenziale trova il suo 

fondamento nell’individuazione di ulteriori risorse finanziarie, rispetto a quelle attuali, 

utili a garantire la copertura finanziaria degli interventi previsti, mediante: 

- l’aumento della contribuzione integrativa di un punto percentuale, nei limiti 

previsti dalla Legge n. 133 del 12 luglio 2011; 

- la destinazione al Fondo Previdenza della contribuzione versata da coloro che non 

hanno maturato il diritto a pensione presso l’Ente ovvero il diritto alla ricongiunzione o 

alla totalizzazione dei contributi, che porta con sé l’abrogazione dell’istituto della 

restituzione del montante contributivo; 

- i proventi derivanti dalla destinazione del 5 per mille. 

 

Per quanto riguarda il Regolamento di assistenza, ridenominato Regolamento di welfare, 

è stata introdotta la distinzione tra prestazioni d’ufficio e prestazioni erogate su istanza.  

Tra le prestazioni di welfare riconosciute d’ufficio - al fine di fornire un aiuto concreto a 

coloro che si avvicinano, per la prima volta, alla libera professione e tenuto conto della 

perdurante crisi economica - è stato previsto, con decorrenza dal 1 gennaio 2016 e per i 

successivi cinque anni solari – salvo proroga-  il riconoscimento, per i primi cinque anni 

di iscrizione, della riduzione del 50% del contributo soggettivo dovuto e del contributo 

soggettivo minimo. L’Ente, in tal caso, interverrà assicurando a tali soggetti la copertura 

della quota minima annuale ai fini previdenziali. Tale iniziativa alleggerirà, pertanto, il 

peso dei versamenti contributivi in capo all’iscritto, garantendogli, in ogni caso, 

l’accumulo contributivo ai fini pensionistici.  

Tra le prestazioni riconosciute d’ufficio è stato poi inserito l’ex “Trattamento economico 

speciale” che assicura gli orfani titolari di pensione ai superstiti, indiretta o di 

reversibilità, nonché ai titolari di pensione di inabilità, un’erogazione complessiva pari ad 

Euro 1.000,00 lordi su base mensile, con un massimo di Euro 2.000,00 per ogni nucleo 

familiare. 

 

Le principali novità delle prestazioni su istanza, invece, riguardano: 

- la previsione di contributi a copertura degli onorari per servizi infermieristici 

domiciliari svolti, in favore degli iscritti, da professionisti accreditati presso l’Ente, in 

modo da garantire un supporto agli iscritti non autosufficienti;  
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- la riduzione da 30 a 25 giorni del limite minimo di interruzione forzata dell’attività 

professionale per l’accesso all’indennità di malattia, a seguito di malattia o infortunio, e 

la rimozione del limite di 180 giorni di copertura massima; 

- la limitazione del riconoscimento del contributo mensile rivolto agli iscritti 

contribuenti con familiari a carico portatori di handicap o malattie è stato limitato a 

coloro che possano attestare lo stato d’invalidità civile con la percentuale del 100%; il 

contributo a copertura delle spese sostenute per l’impianto di protesi è riconosciuto 

anche per quelle acustiche. 

 

È stato inoltre introdotto l’istituto dell’indennità di paternità nei casi di morte o di grave 

infermità della madre, di abbandono del figlio, nonché in caso di affidamento esclusivo 

del bambino al padre, così come previsto dalla Gestione Separata ENPAPI. 

 

 

Le azioni che saranno poste alla base dell’attività nel corso del 2016 riguardano: 

 

- la definitiva conclusione della convenzione con l’INPS, considerando che ormai, 

dalla sua sottoscrizione, è trascorso molto tempo, nonostante le molte interlocuzioni 

politiche e tecniche; 

- l’ulteriore consolidamento della Gestione Separata ENPAPI (che conta, attualmente, 

circa 15.000 Professionisti Assicurati), istituita per l’assoggettamento ad hoc dei 

Professionisti titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa. In tale ottica, 

devono comunque proseguire le azioni funzionali a stabilizzarla, in modo da renderla 

elemento essenziale nella gestione della protezione sociale della categoria. Tra queste, si 

ricordano azioni di: comunicazione verso i Professionisti infermieri, diretti a rendere più 

chiaro che gli obblighi previdenziali relativi all’esercizio della professione in forma di 

collaborazione vanno ricondotti solo ed unicamente verso la nuova gestione di ENPAPI; 

moral suasion verso i committenti, dirette, da un lato, ad agevolare i processi di 

iscrizione dei Professionisti, da un lato, a perseguire i soggetti, attraverso l’azione 

ispettiva, che non ottemperano gli obblighi nascenti dall’applicazione della nuova 

normativa; relazione istituzionale con le autorità di vigilanza e con l’INPS, volte a 

completare i trasferimenti delle posizioni e dei relativi flussi contributivi; 

- il consolidamento dei controlli sul territorio dell’esercizio libero – professionale, 

attraverso verifiche, anche ispettive, sull’assolvimento degli obblighi previdenziali. Fin dal 

2011 l’Ente ha intensificato l’azione di recupero dei crediti contributivi, affidandosi ad un 

soggetto terzo, insieme al quale ha prodotto, negli ultimi quattro anni, un riconoscimento 

di debiti contributivi superiore ad Euro quaranta milioni. Tale azione sarà affiancata a 

quella, di più recente attuazione, con la quale l’Ente controlla direttamente, anche sul 

territorio, le aziende committenti obbligate al versamento dei contributi in favore dei 

Professionisti titolari di rapporti di collaborazione.  
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2. LA REALIZZAZIONE DI UN SISTEMA PREVIDENZIALE PIÙ EQUO E SOSTENIBILE 

 

Migliorare ulteriormente l’adeguatezza delle prestazioni continua ad essere, 

naturalmente, uno degli aspetti prioritari. L’azione posta in essere non fa leva, questa 

volta, sulle aliquote contributive, come era avvenuto nella precedente riforma, ma sul 

tasso di capitalizzazione dei montanti.   

 

La riforma è stata proposta tenendo conto, in primo luogo, della recente modifica del 

regime previdenziale posto in essere dall’Ente al fine di garantire l’adeguatezza delle 

prestazioni attraverso l’incremento delle aliquote per il calcolo del contributo soggettivo 

e del contributo integrativo; in secondo luogo, dell’andamento del PIL e del conseguente 

tasso di capitalizzazione dei montanti. È stato ritenuto opportuno e doveroso, in questo 

senso, ricercare ulteriori strumenti utili, ad assicurare l’adeguatezza dei trattamenti 

pensionistici erogati dall’Ente, in un periodo storico nel quale il tasso di capitalizzazione 

risulta particolarmente basso e penalizzante per gli Iscritti. Lo spunto per tale azione è 

stato costituito dalle recenti sentenze (Consiglio di Stato nel 2014 e TAR del Lazio nel 

2015), che si sono espresse favorevolmente verso una nuova modalità di calcolo del tasso 

di capitalizzazione dei contributi, dirette ad accreditare ai montanti una somma maggiore 

di quanto previsto dalla normativa di cui all’articolo 1, comma 9, della legge 8 agosto 

1995, n. 335, che argomentano tale posizione affermando che le norme che 

costituiscono il parametro per la rivalutazione dei montanti contributivi rappresentano un 

trattamento obbligatorio minimo che non vieta che i singoli Enti possano, utilizzando gli 

utili di gestione e senza oneri aggiuntivi per lo Stato, prevedere una rivalutazione 

maggiore di quella prevista dalla legge.  

 

ENPAPI, in questo senso, aveva ritenuto congruo, in un primo tempo, garantire un tasso 

annuo di capitalizzazione dei montanti contributivi degli iscritti nella misura del 1,5%, che 

trovasse il suo valore massimo nella media quinquennale del prodotto interno lordo (PIL), 

ove questa fosse superiore al predetto valore minimo garantito. Era stata valutata 

l’opportunità, altresì, laddove il rendimento degli investimenti, che costituisce la 

copertura finanziaria della rivalutazione dei montanti, fosse superiore al valore del tasso 

annuo di capitalizzazione, così determinato, che il Consiglio di Indirizzo Generale, su 

proposta del Consiglio di Amministrazione, potesse prevederne la destinazione, in tutto o 

in parte, ai montanti contributivi o, alternativamente, al Fondo di riserva di cui all’articolo 

43 dello stesso Regolamento di previdenza. 

 

I Ministeri vigilanti, all’esito dell’esame istruttorio delle deliberazioni di cui all’oggetto, 

hanno invitato l’Ente, sulla base di alcune considerazioni di ordine tecnico, a rivedere le 



 
 

Relazione del Consiglio di Amministrazione al bilancio di previsione 2016 8 

predette deliberazioni, “tenendo presente che la previsione di accreditare ai montanti 

l’eventuale quota residua del reddito prodotto dalla gestione patrimoniale una volta 

riconosciuta la rivalutazione ex lege appare più che sufficiente alla garanzia di una 

maggiore adeguatezza delle prestazioni pensionistiche”. 

 

Tutto ciò premesso, ritenendo che il recepimento di tali osservazioni potesse comportare 

un ulteriore miglioramento dell’adeguatezza delle prestazioni, rispetto alla previsione 

iniziale, si è proposto di modificare i Regolamenti della gestione principale e separata, 

nella parte in cui definiscono il tasso di capitalizzazione da applicare ai montanti 

contributivi, prevedendo che il tasso annuo di capitalizzazione dei montanti contributivi 

degli iscritti è dato dalla variazione media quinquennale del prodotto interno lordo (PIL) 

di cui alla legge 335/95. Nel caso in cui il rendimento degli investimenti sia superiore al 

predetto valore così determinato, il Consiglio di Indirizzo Generale, su proposta del 

Consiglio di Amministrazione, può destinarlo tutto o in parte ai montanti contributivi o, 

alternativamente, al Fondo di riserva. I provvedimenti sono all’esame dei Ministeri 

vigilanti. 

 

Un sistema di welfare non può prescindere dal considerare che l’Ente deve svolgere la 

propria missione istituzionale senza porre in essere comportamenti che siano vessatori 

verso gli iscritti. È stata posta in essere, in questo senso, un’azione diretta a riformare il 

sistema sanzionatorio. Questo, infatti, pur se già novellato da una precedente modifica 

regolamentare e reso coerente con quello degli altri Enti “103”, non sembra, nel testo 

vigente, essere ancora rispondente all'impostazione che gli Organi hanno voluto dare ai 

rapporti con i Professionisti iscritti.  

 

Si è agito, al riguardo, su due fronti, attraverso sia una significativa mitigazione del 

sistema sanzionatorio, sia l’introduzione dei nuovi istituti del ravvedimento operoso e 

dell’accertamento con adesione, che consentono agli iscritti di regolarizzare le violazioni 

dichiarative e contributive, con il versamento di sanzioni e di interessi ridotti del 95 % (nel 

primo caso) e del 50% (nel secondo). 

 

In tutto questo, è stata tenuta ben presente l’attenzione sulle azioni dirette a rafforzare le 

misure previste per rendere più agevole il versamento dei contributi agli iscritti che si 

trovino in condizioni di disagio economico.  

 

Nel 2016 i provvedimenti di riforma entreranno, auspicabilmente, in vigore, circostanza 

che porrà l’Ente in condizione di realizzare l’obiettivo prefissato. 
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3. I RAPPORTI CON I PROFESSIONISTI ASSICURATI 

 

Nel corso del 2015 è proseguita l’azione diretta a favorire il rapporto con i Professionisti 

iscritti, già avviata in precedenza, attraverso: 

 

- il riassetto degli Uffici dell’Area Previdenza, in cui i servizi funzionali (Rapporti con 

gli Assicurati, Prestazioni ecc.) sono stati soppressi, in favore di gruppi di lavoro che 

gestiscono classi omogenee di iscritti, per mezzo di un principio di totale “presa in 

carico” delle posizioni assicurative; 

- l’internalizzazione del servizio di assistenza telefonica agli iscritti, realizzata per 

mezzo di un sistema IVR, che, oltre a fornire, con un risponditore automatico, 

informazioni di primo livello, dà la possibilità di prenotare un appuntamento telefonico 

con gli Uffici dell’Ente; 

- il processo di dematerializzazione ed informatizzazione delle relazioni con gli 

iscritti, attuato con la creazione del “cassetto previdenziale”. 

 

Un elemento importante nei rapporti con i Professionisti iscritti è rappresentato dalla già 

citata azione di recupero dei crediti contributivi, posta in essere con la collaborazione di 

Unicredit Credit Management Bank (UCCMB). Un ruolo importante lo hanno avuto le 

rateizzazioni, che hanno consentito l’incasso di contributi che altrimenti non si sarebbero 

mai concretizzati.  

 

L’Ente, inoltre, considerata l’attuale situazione di crisi economica del Paese e le 

conseguenti difficoltà nello svolgimento dell’attività infermieristica in forma autonoma, 

ha tenuto conto dell’esigenza di recepire le numerose richieste di intervento pervenute 

dagli Assicurati in difficoltà nell’assolvimento degli obblighi previdenziali, ha adottato 

alcune seguenti misure, diretta a rendere più flessibile l’accesso alla rateizzazione nei 

casi di regolarizzazione degli importi insoluti pregressi, a permettere la proroga e la 

rateizzazione di quanto dovuto a titolo di conguaglio per l’anno precedente, ad 

intervenire in favore degli Assicurati che si trovino in uno stato di particolare disagio, a 

causa dell’interruzione dell’attività, per un periodo continuativo almeno pari a 6 mesi, 

attraverso la sospensione sia del versamento contributivo ordinario che dell’eventuale 

azione di recupero crediti intrapresa. Il periodo di sospensione sarà di volta in volta 

stabilito dal Consiglio di Amministrazione in relazione alla gravità della posizione 

assicurativa esaminata. 

 

Nel 2016 il riassetto organizzativo dell’Area Previdenza sarà completato con l’entrata in 

esercizio del nuovo software gestione denominato Welf@re, su cui l’Ente ha effettuato un 

significativo investimento, che porterà con sé l’ulteriore implementazione dei servizi 

informatici che sono già, in parte, a disposizione dei Professionisti Assicurati.  
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Tra le attività da porre in essere nel 2016 assume particolare rilevanza quella di 

proseguire nell’adeguamento della struttura organizzativa, rendendola sempre più 

coerente con il mutato assetto dimensionale e, soprattutto, con i bisogni e le esigenze 

degli Iscritti. ENPAPI, ormai, è nella fase della maturità, per cui è necessario che: la 

struttura organizzativa sia adeguata al mutato assetto dimensionale; la continua 

innovazione, da realizzare attraverso l’implementazione di processi efficienti e 

standardizzati, nonché la definizione di indicatori di performance e controllo, sia sempre 

perseguita; i sistemi di comunicazione, coordinamento e reporting siano implementati; il 

sistema informativo sia evoluto. 

 

  

4. LE AZIONI STRUMENTALI ALL’ESERCIZIO DELLA FUNZIONE ISTITUZIONALE 

 

Per consolidare ulteriormente i rapporti con la Professione infermieristica è stato posto in 

essere ogni possibile livello di collaborazione con i Collegi provinciali IPASVI e con la 

Federazione IPASVI, ponendo le basi per le attività che saranno svolte in collaborazione 

nei prossimi anni e che riguardano la condivisione di progetti di ricerca, la partecipazione 

ad iniziative promosse sul territorio, la presenza diretta ad eventi congressuali della 

Federazione, l’intrapresa di azioni dirette a rafforzare il ruolo di controllo sull’esercizio 

libero – professionale.  

 

Tra queste, spicca un elemento particolarmente significativo, rappresentato 

dall’istituzione della Commissione Paritetica, che i due organismi rappresentativi della 

professione infermieristica hanno fortemente voluto. Le risultanze dell’indagine CENSIS, 

commissionata da entrambi per valutare lo stato effettivo dell’esercizio della libera 

professione infermieristica nel nostro Paese, hanno evidenziato un fenomeno molto 

ampio di evasione ad ogni livello (deontologico, fiscale e previdenziale) che non può non 

dare luogo ad un’azione comune, nell’ambito delle rispettive competenze, diretta 

all’attivazione di strategie di confronto atte a contrastare modalità di esercizio irregolare, 

nonché alla promozione di condotte volte a monitorare, in tempo reale, lo stato e 

l’andamento dell’esercizio libero – professionale. Sarà questo il contesto in cui si snoderà 

l’attività nel corso del 2016. 

 

Con i Collegi provinciali proseguirà la disponibilità di ENPAPI ad essere presente sul 

territorio, sia per diffondere la cultura del risparmio previdenziale, sia per portare un 

contributo tecnico alla risoluzione di problemi pratici nella gestione della posizione 

assicurativa dei Professionisti iscritti. Analoga importanza sarà conferita alle istituzioni 

universitarie, nel convincimento che l’affermazione completa della cultura del risparmio 
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previdenziale, non possa che passare per un’evoluzione del modello formativo che, forse, 

ancora fermo a logiche proprie della subordinazione, non dedica sufficiente spazio ai 

temi dell’esercizio autonomo. 

 

ENPAPI ha un ruolo chiave all’interno dell’Adepp, che vuole continuare a mantenere. 

Continua ad essere forte il ruolo dell’Associazione nel portare avanti le istanze delle 

categorie professionali, tra cui il riconoscimento sostanziale e definitivo dell’autonomia e 

della forma giuridica privata, liberando gli Enti dal giogo che li vede costretti ad applicare 

norme che, in origine, sono proprie della Pubblica Amministrazione, insieme alla 

riduzione della tassazione, senza vincoli di investimento in settori graditi allo Stato, come 

appare dall’ultima legge di stabilità. 

 

Nel corso del 2016 sono stati approvati due Codici – Etico e per la Trasparenza: si tratta 

di due documenti redatti sulla base delle Linee Guida varate dall'Adepp. 

 

Il Codice Etico esprime gli impegni e le responsabilità che i collaboratori dell’Ente, siano 

essi amministratori o dipendenti, devono assumersi, manifestando totale rettitudine 

morale o condivisione di valori, trasparenza ed integrità morale, alla base dell’etica di 

ENPAPI. Il Codice, in particolare, riporta i principi cui l’Ente si ispira (quelli della lealtà, 

della legalità, dell’onestà, dell’integrità, della correttezza, della trasparenza, della 

prevenzione dei conflitti di interesse, dell’efficienza e della buona gestione, della qualità, 

dell’imparzialità, della riservatezza, della responsabilità sociale. 

 

Sono destinatari del Codice, impegnati ad osservare i principi in esso contenuti e 

sottoposti ad eventuali sanzioni per la violazione delle sue disposizioni le persone che 

rivestono funzioni di rappresentanza, amministrazione o direzione di ENPAPI, tra cui i 

componenti gli Organi, la Direzione Generale, i Dirigenti, tutti i dipendenti, insieme ai 

soggetti operanti nell’interesse e/o per il conseguimento degli obiettivi dello stesso. 

 

L’articolo 11 del Codice, in particolare, individua un Organo di garanzia monocratico, con 

elevata e significativa esperienza in attività di vigilanza e controllo, incaricato di verificare 

la corretta applicazione del codice ed eventualmente degli altri strumenti che 

implementerà. Il soggetto individuato dall’Ente in tal senso è il Presidente Emerito della 

Corte dei Conti, avv. Luigi Giampaolino.  

 

Con il Codice per la trasparenza, ENPAPI si impegna a rispettare i principi in materia di 

trasparenza nei confronti dei propri iscritti, garantendo l'integrità, il costante 

aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la 

comprensibilità, l'omogeneità e, nel rispetto della normativa vigente, l’accessibilità alle 
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informazioni relativamente all’attività istituzionale di previdenza ed assistenza e 

all’utilizzo delle risorse. 

 

Il rapporto con le autorità preposte dalla legge alla vigilanza (Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali, Ministero dell'Economia e delle Finanze, Corte dei Conti, COVIP, 

Commissione parlamentare di controllo sull'attività degli enti gestori di forme 

obbligatorie di previdenza e assistenza sociale) è sempre stato e continuerà ad essere di 

massima collaborazione, nell’ottica della massima trasparenza e disponibilità.  

 

  

5. L'ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO DELLE RISORSE FINANZIARIE  

 

Si rinvia, per la trattazione di questo punto, al Documento sulla politica di investimento, 

allegato a questo Bilancio di previsione. 
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Attivo 

 

Immobilizzazioni materiali ed immateriali: 

 

Le voci relative alle immobilizzazioni immateriali accolgono, unitamente ai valori attuali, 

gli stanziamenti 2016 relativi al completamento del progetto, iniziato nell’anno 2013, 

diretto a rendere pienamente operativo il programma di informatizzazione e 

dematerializzazione delle relazioni istituzionali con gli assicurati. 

Il progetto prevedeva la contestuale attuazione dei seguenti programmi: 

1. sviluppo di un nuovo assetto informatico di gestione del database attraverso 

l’aggregazione di nuovi elementi informatici alla procedura esistente; 

2. sviluppo di un accesso più agevole ed immediato a dati ed informazioni tramite: 

• una nuova area riservata inserita nel portale web; 

• un sistema di informazioni telefoniche tramite Interactive Voice 

Response (IVR); 

3. digitalizzazione e gestione informatica della documentazione; 

4. progetto di attribuzione agli iscritti di “Identità digitale” ed assegnazione del 

“Cassetto previdenziale” (sistema informatico evoluto per la creazione di aree web 

riservate dirette alla consultazione ed alla gestione informatizzata delle singole 

posizioni assicurative). 

Il programma, attualmente in fase conclusiva per la parte di fornitura dell’architettura 

informatica, sarà concluso nel corso del 2016 attraverso le ultime fasi di collaudo e 

messa in opera. 

Gli stanziamenti previsti nelle immobilizzazioni materiali contengono, tra le altre, le 

previsioni di spesa relative alle apparecchiature informatiche necessarie alla piena 

realizzazione del progetto. 
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Immobilizzazioni finanziarie: 

 

Il comparto delle immobilizzazioni finanziarie, contiene il totale degli investimenti 

mobiliari destinati, in base alla previsione del Codice Civile art. 2424-bis, a permanere 

durevolmente nel patrimonio aziendale. 

 

Crediti, attività finanziarie e liquidità: 

 

La voce più significativa del comparto dei crediti riguarda i crediti verso iscritti, che 

subiscono un incremento, rispetto ai precedenti esercizi, in relazione alla maggiore 

previsione di accertamento contributivo. 

La voce Crediti verso Stato è relativa alla fiscalizzazione degli oneri di maternità 

ricalcolato sulla base delle indennità previste per il 2016. 

 Previsione 2016  Previsione 2015  Previsione 2014  Consuntivo 2014 

 Immobilizzazioni Finanziarie         

 Partecipazioni in         

 imprese controllate                            -                              -                              -                              -   

 imprese collegate         

 altre imprese               1.000.160               1.000.160               1.000.160               1.000.160 

 Crediti         

 verso imprese controllate         

 verso imprese collegate         

 verso iscritti         

 verso altri         

 Altri Titoli           530.881.262           448.631.682           439.192.846           340.831.493 

531.881.422         449.631.842         440.193.006         341.831.653         

 Previsione 2016  Previsione 2015  Previsione 2014  Consuntivo 2014 

 Crediti         

 Verso imprese controllate                        -                          -                          -                          -   

 Verso imprese collegate                        -                          -                          -                          -   

 Verso personale dipendente                        -                          -                          -                          -   

 Verso iscritti          232.103.164          202.846.941          180.673.743          178.979.617 

 Verso inquilinato                        -                          -                          -                          -   

 Verso Stato                731.648                667.597                707.907             1.464.947 

 Verso INPS G.S.                        -                          -                          -                          -   

 Verso altri                  10.556                  10.556                  21.155             9.466.556 

232.845.368        203.525.094        181.402.805        189.911.120        

 Attività finanziarie         

 Investimenti in liquidità             5.787.238             5.787.238                673.180          124.387.238 

 Altri Titoli                        -                            -     

5.787.238            5.787.238            673.180              124.387.238        

 Disponibilità liquide         

 Depositi bancari e postali             2.840.358           16.533.057                828.158           10.112.650 

 Assegni                        -                          -                          -                          -   

 Denaro e valori in cassa                      845                      845                   1.348                      845 

2.841.203            16.533.902          829.506              10.113.495          

 Ratei e risconti          

 Ratei attivi             5.222.284             5.222.284             3.255.869             5.222.284 

 Risconti attivi                  72.630                  72.630                100.199                  72.630 

5.294.914            5.294.914            3.356.068            5.294.914            



 
 

Relazione del Consiglio di Amministrazione al bilancio di previsione 2016 16 

Le attività finanziarie accolgono gli investimenti di liquidità ed altri titoli effettuati, 

secondo un’ottica di breve termine nel rispetto dei criteri generali d’investimento definiti 

dal Consiglio di Indirizzo Generale. 

 

Passivo 

 

Patrimonio netto: 

 

Il patrimonio netto comprende il Fondo per la gestione ed il Fondo di riserva, così come 

previsto dagli articoli 40 e 43 del Regolamento di Previdenza.  

In particolare: 

• Il fondo per le spese di gestione e per la solidarietà: accoglie il gettito della 

contribuzione integrativa, delle sanzioni incassate, degli interessi per ritardati o 

omessi versamenti, degli interessi da sanatoria e contiene gli utilizzi per le 

spese d’amministrazione dell’Ente, lo stanziamento per le spese di assistenza e 

per l’eventuale copertura della capitalizzazione non assicurata dai rendimenti 

della gestione finanziaria.  

• Il fondo di riserva: sono imputate a tale fondo le eventuali differenze tra i 

rendimenti netti annui effettivamente conseguiti, derivanti dagli investimenti 

mobiliari ed immobiliari, e la capitalizzazione di cui all'articolo 15, comma 4, 

accreditata sui conti individuali. Il Fondo di Riserva potrà essere utilizzato, in 

base all’art. 44 del Regolamento di Previdenza, a garanzia della 

capitalizzazione riconosciuta sui conti individuali qualora i rendimenti netti 

annui degli investimenti mobiliari ed immobiliari non ne assicurassero piena 

copertura.  

 

Si riporta la movimentazione dei fondi prevista per il 2016: 
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Fondi rischi, oneri e TFR: 

 

Fondi per rischi ed oneri e svalutazione crediti: 

La voce accoglie gli accantonamenti per rischi ed oneri destinati a coprire perdite o costi 

di natura determinata, di esistenza certa o probabile, dei quali, tuttavia alla chiusura 

dell’esercizio, sono indeterminati l’ammontare o la data di sopravvenienza. 

Tale voce, in particolare, accoglie: 

• gli stanziamenti necessari per tener conto dell’eventuale minore incasso di 

crediti per contribuzione obbligatoria ed interessi di mora, eventualmente 

verificabile a seguito di sopravvenuto accertamento dell’inesistenza dei requisiti 

dell’obbligatorietà dell’iscrizione;  
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• le somme corrispondenti al differenziale tra quanto dovuto dagli Assicurati, a 

titolo di interesse moratorio e l’ammontare della capitalizzazione calcolata sullo 

scoperto; 

 

Trattamento di fine rapporto lavoro subordinato 

Il trattamento di fine rapporto, aggiornato secondo la normativa vigente, riflette il debito 

maturato nei confronti del personale dipendente in forza al 31 dicembre 2016. 

 

 

Debiti: 

 

In particolare la voce “Debiti verso banche” contiene la residua quota capitale del mutuo 

contratto per l’acquisto dell’immobile sede e dell’immobile sito in L’Aquila. 

 

Debiti verso iscritti e diversi: 

 

 In particolare: 

 

• Il Fondo per la previdenza accoglie i montanti contributivi delle posizioni 

individuali degli iscritti, comprensivi delle rivalutazioni effettuate applicando la 

misura stimata della variazione media quinquennale del prodotto interno lordo 

(PIL) nominale,  previsto dalla legge 8 agosto 1995 n. 335. 
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• Il Fondo per le pensioni di cui all’art. 42 del Regolamento di Previdenza, è 

destinato ad accogliere i montanti individuali degli iscritti, appartenenti sia alla 

Gestione Principale che a quella Separata, all’atto del pensionamento. 

 

 

  

 

• Il Fondo per l’indennità di maternità: accoglie il gettito complessivo della 

contribuzione di maternità, dovuta da tutti gli iscritti ai sensi del D. Lgs. 26 

marzo 2001, n.151 e contiene gli utilizzi per le erogazioni. 
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• I contributi da destinare: sono relativi agli incassi contributivi non attribuiti; 

 

• Debiti per ricongiunzioni: accolgono i montanti degli iscritti che hanno 

presentato domanda di trasferimento presso altro Ente previdenziale; 

 

• I debiti per capitalizzazione da accreditare accolgono il calcolo della 

rivalutazione dei contributi non versati che verranno accreditati soltanto al 

momento della regolarizzazione degli obblighi di versamento; 

 

• Il fondo IVS Gestione Separata destinato ad accogliere la contribuzione IVS dei 

collaboratori iscritti alla Gestione Separata Enpapi; 

 

• Il fondo assistenza e maternità gestione separata: accoglie il gettito della 

contribuzione accessoria (0,72%) dei collaboratori ed è destinato alla copertura 

degli oneri di maternità, dell’indennità di paternità, del congedo parentale, 

dell’assegno per il nucleo familiare e dell’indennità giornaliera di malattia e di 

degenza ospedaliera; 

 

• Il fondo assistenza: accoglie lo stanziamento annuale previsto dal Consiglio di 

Indirizzo Generale e contiene gli utilizzi per le spese di assistenza degli 

infermieri professionisti. 

 

Fondi ammortamento 

 

I valori rappresentano la consistenza degli ammortamenti calcolati negli anni quale posta 

rettificativa dell’attivo. 
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Ricavi 

 

Contributi: 

 

La stima della contribuzione per l’anno 2016 è stata effettuata considerando i seguenti 

fattori: 

• la contribuzione soggettiva ed integrativa degli iscritti ENPAPI è stata stimata 

sulla base delle dichiarazioni reddituali pervenute dagli iscritti relativamente ai 

redditi ed ai volumi di affari dichiarati, per l’anno 2014, nell’anno 2015.  

• Il contributo soggettivo è pari al 16% del reddito professionale. 

• I contributi IVS previsti dalla Gestione Separata dei collaboratori ENPAPI su una 

platea di 2800 collaboratori di cui circa il 60% con altra copertura previdenziale 

obbligatoria; 

• I contributi di maternità sono stati imputati tenendo conto del contributo fisso 

di € 75 (provvisorio) per un totale di iscritti contribuenti che, per il 2016, è 

stimato in circa 30.000 unità (considerando però una percentuale di esoneri per 

contestuale lavoro dipendente a tempo pieno); 

 

Proventi patrimoniali: 

 

I ricavi a tale titolo, al lordo delle ritenute fiscali, si riferiscono, in particolare a: 

 Previsione 

2016 

 Previsione 

2015 

 Previsione 

2014 

 Consuntivo 

2014 

Contributi

Contributi soggettivi 76.690.000      65.740.572      57.365.016      54.400.657      

Contributi IVS G.S. 4.482.971        3.924.277        8.208.000        9.508.145        

Contributi Integrativi 20.325.000      19.592.500      17.759.000      15.489.262      

Contributi Aggiuntivi G.S. 45.752            77.475            103.680          50.338            

Contributi di maternità 1.912.500        1.882.500        1.928.000        1.898.240        

Ricongiunzioni attive -                 -                 -                 287.680          

Introiti sanzioni amministrative 500.000          500.000          600.000          909.959          

Interessi per ritardato pagamento 500.000          500.000          1.300.000        6.591.574        

104.456.223    92.217.324     87.263.696     89.135.855     

 Previsione 

2016 

 Previsione 

2015 

 Previsione 

2014 

 Consuntivo 

2014 

Canoni di locazione

Canoni di locazione -                 25.716            18.928            23.159            

-                 25.716            18.928            23.159            

Altri ricavi

Proventi da abbonamenti,sponsorizz. -                 -                 -                 -                 

Interessi di dilaz. su incasso contributi -                 -                 -                 -                 

Vari -                 -                 -                 9.503              

-                 -                 -                 9.503             

Interessi e proventi finanziari diversi

Interessi e utili su titoli e operaz. Finanz. 14.282.517      12.965.086      18.947.235      17.166.583      

Interessi bancari e postali 44.766            28.074            79.138            32.465            

Proventi finanziari diversi -                 -                 -                 -                 

14.327.283     12.993.160     19.026.373     17.199.048     
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• Proventi di valori mobiliari: rinvengono da investimenti effettuati secondo i 

criteri generali di investimento, riportati in sede di esposizione del piano di 

allocazione delle risorse. 

• Interessi attivi su depositi bancari e postali: rappresentano il rendimento 

delle temporanee giacenze di liquidità sui conti correnti bancari e postali. 

 

Rettifiche di valore e costi: 

 

Tale voce rappresenta il ricavo per la fiscalizzazione degli oneri di maternità per l’anno 

2016,  da rimborsare, da parte dello Stato, ai sensi dell’art. 78 del D. Lgs. 26 marzo 2001 

n.151. 

 

Proventi straordinari: 

 

 Rappresentano gli utilizzi dei fondi commentati in precedenza.   

 

  

 Previsione 

2016 

 Previsione 

2015 

 Previsione 

2014 

 Consuntivo 

2014 

Rettifiche di valore

Rettifiche di valore -                 -                 -                 9.192              

-                 -                 -                 9.192             

Rettifiche di costi

Recupero prestazioni -                 

Fisc.Maternità D.Lgs 151 731.648          667.597          707.907          711.174          

Altri recuperi -                 -                 -                 -                 

731.648          667.597          707.907          711.174          

 Previsione 

2016 

 Previsione 

2015 

 Previsione 

2014 

 Consuntivo 

2014 

Proventi straordinari

Sopravvenienze attive -                 -                 -                 37.095            

Rettifica contributi esercizi precedenti -                 -                 4.526.672        

Utilizzo fondo I.V.S. G.S. -                 -                 4.470.207        

Utilizzo fondo ass.mat. G.S. 50.000            150.000          150.000          188.467          

Altri utilizzi 990.000          1.188.000        950.400          908.991          

Utilizzo Fondo pensioni 3.360.763        2.390.069        2.289.845        1.984.749        

Utilizzo fondo per la Previdenza 182.084          141.916          113.938          86.294            

Utilizzo fondo per la maternità 2.650.000        2.510.000        2.635.627        2.899.351        

Utilizzo fondo per la gestione 17.071.184      16.676.316      22.712.839      17.630.357      

Utilizzo fondo assistenza 1.750.000        2.000.000        2.200.000        2.197.523        

26.054.031     25.056.301     31.052.649     34.929.706     
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Costi 

 

Prestazioni: 

 

Le spese per prestazioni istituzionali sono rappresentate nella tabella seguente:  

 In particolare: 

• Pensioni: la previsione complessiva delle spese per trattamenti pensionistici è 

stata determinata tenendo conto di quanto segue: 

o Nuove pensioni di vecchiaia per maturazione dei requisiti previsti dagli 

articoli 14 e 15 del Regolamento di Previdenza. 

o Nuove pensioni di inabilità ed assegni di invalidità e pensioni ai superstiti, ai 

sensi degli articoli 18, 20 e 23 del Regolamento di Previdenza.  

• Altre prestazioni: La somma è prevista per l’erogazione di somme a titolo di 

interventi assistenziali nei confronti degli iscritti. Gli interventi di assistenza 

includono prestazioni per stato di bisogno, per malattia, contributi per spese 

funebri, borse di studio, trattamenti economici speciali ed altre prestazioni di 

recente istituzione.  

• Indennità di maternità: la somma prevista tiene conto di un numero di 

prestazioni a tale titolo pari a 350, calcolate sulla base dell’importo medio della 

prestazione per il 2015. 

 

Organi amministrativi e di controllo: 

 

L’appostazione riguarda compensi lordi annui, gettoni di presenza e rimborsi spese per 

viaggio e soggiorno, da erogare ai componenti gli Organi di amministrazione e controllo. 

I gettoni di presenza sono calcolati, in funzione dello stimato numero di giornate di 

partecipazione, sulla base di un importo unitario di € 400,00 per ogni giornata di 

effettiva presenza o di € 200,00 per la partecipazione in videoconferenza. 

 Previsione 

2016 

 Previsione 

2015 

 Previsione 

2014 

 Consuntivo 

2014 

Prestazioni prev.li e ass.li

Pensioni agli iscritti 3.542.847        2.531.985        2.403.783        2.071.043        

Ricongiunzioni passive -                 -                 -                 118.603          

Indennità di maternità 2.450.000        2.160.000        2.495.627        2.541.403        

Altre prestazioni 1.750.000        2.000.000        2.200.000        2.197.523        

Prestazioni Assistenziali G.S. 50.000            150.000          150.000          112.638          

Restituzione montante art. 9 990.000          1.188.000        950.400          510.388          

Interessi su rimborsi contributivi -                 -                 

8.782.847       8.029.985       8.199.810       7.551.598       

 Previsione 

2016 

 Previsione 

2015 

 Previsione 

2014 

 Consuntivo 

2014 

Organi amministrativi e di controllo

Compensi organi Cassa 1.070.337        1.087.968        1.086.351        913.658          

Rimborsi spese 233.618          259.328          424.067          191.401          

Oneri su compensi 147.058          151.572          134.787          112.138          

1.451.013       1.498.868       1.645.205       1.217.197       
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Gli importi tengono conto degli incontri del Consiglio di Indirizzo Generale che, in 

considerazione della numerosità dei componenti, sono stati ottimizzati al fine di 

contenerne gli importi di spesa. 

 

Compensi professionali: 

 

Tale voce comprende i compensi previsti ai professionisti per incarichi relativi alle 

consulenze amministrative, legali, di adeguamento in materia di normativa sulla privacy e 

consulenze per gli investimenti.  

 

Personale: 

 

La previsione 2016 è stata determinata in funzione dei seguenti elementi : 

• Personale previsto in forza al 31/12/2015; 

• prestazioni di lavoro straordinario; 

• premio aziendale di risultato, calcolato in misura percentuale della retribuzione 

tabellare, secondo l’accordo intervenuto con le Organizzazioni Sindacali; 

• indennità per particolari incarichi di cui alla tabella A del CCNL di comparto 

dall’Adepp; 

• oneri previdenziali ed assistenziali, a carico dell’Ente, secondo l’applicazione delle 

attuali aliquote contributive sulle retribuzioni imponibili spettanti a personale in 

servizio e da versare ai diversi istituti previdenziali.  

• trattamento di fine rapporto pari alla quota di competenza di eventuali dipendenti 

che potrebbero cessare dal servizio nel corso dell’anno 2016. La quota di TFR è 

incrementata secondo le disposizioni di legge. 

• progetto legato alle attività da porre in essere per supportare un percorso di 

recupero della regolarità di esercizio della libera professione. Tale iniziativa, 

iniziata già nell’esercizio 2015 attraverso l’assunzione di una risorsa con funzioni 

di coordinamento dell’area ispettiva, avrà a sua volta, dal punto di vista 

economico, un duplice effetto legato, da un lato, alla ridefinizione dell’unità 

organizzativa interna dedicata all’ispettorato e dall’altro alla sottoscrizione di 

 Previsione 

2016 

 Previsione 

2015 

 Previsione 

2014 

 Consuntivo 

2014 

Compensi Professionali e lav.autonomo

Consulenze legali e notarili 96.051            111.525          51.838            75.109            

Consulenze amministrative 40.081            40.081            82.364            73.343            

Altre consulenze 131.258          214.894          155.014          112.517          

267.390          366.500          289.216          260.969          

 Previsione 

2016 

 Previsione 

2015 

 Previsione 

2014 

 Consuntivo 

2014 

Personale

Salari e stipendi 2.274.450        2.117.311        2.062.047        2.048.647        

Oneri sociali 600.078          557.807          542.328          618.743          

Trattamento di fine rapporto 159.743          148.443          146.872          144.288          

Altri costi 330.791          314.079          304.575          283.294          

3.365.062       3.137.640       3.055.822       3.094.972       
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convenzioni con istituzioni pubbliche, all’affidamento di incarichi professionali e, 

più in generale, ad ogni azione utile al perseguimento della conformità di esercizio 

professionale sotto il profilo previdenziale ma anche sostanziale, deontologico e 

fiscale. 

 

I costi per il personale dipendente tengono conto delle previsioni legislative contenute nel 

capo III, art. 9, comma 1 del D.L. 31 maggio 2010 n. 78 (relativa al contenimento delle 

spese in materia di pubblico impiego, invalidità e previdenza) e nell’articolo 5, comma 7 

del DL 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge 7 agosto 2012, n. 135 (c.d. decreto sulla 

“spending review”).  

 

Gli altri costi: 

 

 Previsione 

2016 

 Previsione 

2015 

 Previsione 

2014 

 Consuntivo 

2014 

Materiali Sussidiari e di consumo

Forniture per uffici 35.136            35.136            35.136            17.724            

Acquisti diversi 14.330            14.330            14.330            9.103              

49.466            49.466            49.466            26.827            

Utenze varie

Energia elettrica 52.704            52.704            46.848            39.855            

Spese telefoniche e postali 229.760          347.368          337.460          505.055          

Altre utenze 10.475            10.475            9.750              4.375              

292.939          410.547          394.058          549.285          

Servizi Vari

Assicurazioni 72.306            72.306            73.724            74.275            

Servizi informatici 270.000          270.000          300.000          177.720          

Servizi tipografici 5.383              5.383              5.383              -                 

Prestazioni di terzi 259.325          57.048            38.674            113.348          

Spese di rappresentanza 10.980            10.980            10.980            8.558              

Spese bancarie 183.434          183.434          222.810          203.946          

Trasporti e spedizioni 19.217            19.217            19.217            9.394              

Noleggi 35.136            35.136            93.696            62.501            

Elezioni -                 128.000          -                 -                 

Spese in favore degli iscritti 236.974          148.271          476.588          320.006          

Altre prestazioni di servizi 100.728          90.728            247.530          240.928          

1.193.483       1.020.503       1.488.602       1.210.676       

Canoni di locazioni passivi

Locazione uffici 78.160            77.393            77.393            76.711            

Altre locazioni -                 -                 -                 -                 

78.160            77.393            77.393            76.711            

Spese pubblicazione periodico

Spese tipografia 14.227            10.670            90.168            88.675            

Altre spese 62.997            53.620            96.013            76.128            

77.224            64.290            186.181          164.803          

Oneri tributari

IRES 42.502            49.574            47.707            22.072            

IRAP 160.910          154.263          150.210          145.288          

Imposte gestione finanziaria 2.995.378        2.789.392        4.088.941        4.802.873        

Altre Imposte e tasse 40.205            35.698            49.485            92.983            

Oneri Straordinari (D.L.95) 223.120          223.120          223.120          223.120          

3.462.115       3.252.047       4.559.463       5.286.336       
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La previsione di spesa delle voci è stata effettuata sulla base dell’andamento degli 

esercizi precedenti tenendo conto delle nuove necessità: 

• Materiali sussidiari e di consumo ed utenze varie: le previsioni di spesa 

riguardano costi per cancelleria, modulistica e stampati e materiali di consumo 

della struttura dell’Ente unitamente alle utenze di energia elettrica, acqua, 

spese postali e telefoniche. In particolare, la previsione di queste ultime, tiene 

conto del risultato dell’attività di monitoraggio e controllo che sarà dedicata, 

nel corso del 2016, al loro contenimento. 

La previsione per le spese postali è stata effettuata tenendo conto del 

abbattimento, già verificatosi nel corso del 2015, derivante dall’attuazione del 

progetto denominato “Cassetto Previdenziale” che, attraverso la creazione di 

 Previsione 

2016 

 Previsione 

2015 

 Previsione 

2014 

 Consuntivo 

2014 

Oneri finanziari

Interessi passivi 107.153          134.662          175.638          171.557          

Minusvalenza su negoz.titoli -                 -                 -                 -                 

107.153          134.662          175.638          171.557          

Altri costi

Pulizie uffici 120.010          120.010          84.713            108.359          

Spese condominiali 2.700              2.700              2.700              2.957              

Spese manutenzione 98.292            207.209          91.765            106.933          

Libri,giornali e riviste 14.096            14.096            16.096            8.893              

Altri costi 43.675            43.675            76.675            67.729            

278.773          387.690          271.949          294.871          

Ammortamenti e svalutazioni

Amm.to delle immob.immateriali 1.138.703        1.073.585        822.067          677.923          

Amm.to delle immob.materiali 522.825          526.131          584.813          592.806          

Amm.to delle immob. finanziarie -                 -                 -                 

Svalutazione crediti -                 -                 -                 -                 

Altri accantonamenti e svalutazioni -                 -                 -                 6.724.912        

1.661.528       1.599.716       1.406.880       7.995.641       

Rettifiche di valore

Minusvalenze gestione finanziaria -                 -                 -                 -                 

-                 -                 -                 -                 

Oneri straordinari

Rettifica acc.ti ai fondi anni prec. 200.000          350.000          140.000          4.903.984        

Capitalizzazione anni precedenti -                 -                 -                 -                 

Sopravvenienze passive -                 -                 -                 1.854              

Abbuoni passivi -                 -                 -                 14                  

200.000          350.000          140.000          4.905.852       

Rettifica di ricavi/Accantonamenti

Acc.to fondo per la gestione 26.152.283      24.651.376      30.710.302      17.797.048      

Acc.to fondo per la previdenza 89.060.560      77.222.902      72.146.221      64.656.012      

Acc.to fondo per l'indennità di maternità 2.644.148        2.550.097        2.635.907        2.889.414        

Acc.to fondo per IVS G.S. 4.667.022        4.063.341        8.544.838        9.508.145        

Acc.to fondo assist. e mat. G.S. 45.752            77.475            103.680          50.338            

Acc.to al Fondo di riserva -                 -                 -                 12.320.465      

Acc.to al fondo assistenza 1.732.265        2.015.596        1.988.921        1.988.921        

124.302.030    110.580.787    116.129.869    109.210.343    
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un’area riservata per ogni iscritto, ha contribuito sensibilmente alla riduzione 

dei costi postali di comunicazione con gli assicurati. 

• I servizi vari comprendono, tra le voci più rilevanti: 

o Assicurazioni, riferito alle polizze per la responsabilità civile, per gli 

infortuni e tutela legale, stipulate a favore degli Organi di amministrazione e 

controllo, dei dirigenti e dei dipendenti oltre alle assicurazioni sui beni di 

proprietà dell’Ente. 

o Servizi informatici, per l’assistenza sistemistica sia sulla procedura di 

gestione dei professionisti che dei collaboratori e su tutta la dotazione 

software ed hardware dell’Ente ivi inclusi i canoni di manutenzione delle 

licenze acquisite tra il 2013 e 2016 relativi al progetto di ristrutturazione in 

commento alla voce immobilizzazioni immateriali. 

o Servizi tipografici, relativa a costi di stampa. 

o Prestazioni di terzi, riferite al costo per la società di revisione e 

certificazione del bilancio, per la sicurezza sul lavoro D.Lgs. 81 del 9 aprile 

2008 e per i compensi destinati all’Organo di Garanzia introdotto in 

ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 11 del Codice Etico approvato 

da ENPAPI nel corso del 2015. 

o Spese di rappresentanza. 

o Spese bancarie, riferite a commissioni su conti correnti ed all’invio dei 

modelli di pagamento M.A.V. 

o Trasporti e spedizioni. 

o Noleggi di macchine per ufficio ed impianto di comunicazione. 

o Spese in favore di iscritti comprendono:  

 Il materiale informativo destinato agli iscritti per le comunicazioni per 

le quali non sarà possibile usufruire del “Cassetto Previdenziale”. 

 La voce include la previsione di spesa per il mantenimento della 

casella di Posta Elettronica Certificata a tutta la platea degli 

assicurati.  

 Sono incluse in questo comparto le previsioni di spesa legate alle 

attività degli Organismi Consultivi e di Studio, istituiti ed avviati nel 

corso del 2015, il cui compito è quello di dar vita ad un percorso di 

studio diretto ad analizzare ed approfondire i principali temi 

funzionali allo sviluppo dell’azione politica dell’Ente. Pertanto la 

principale finalità che si pone il citato programma è quella di 

esplorare modelli risolutivi che offrano concrete risposte alle 

problematiche evidenziate dallo studio condotto dal Censis nel 2014. 

Tale cammino è stato intrapreso attraverso l’ausilio di professionalità 

esterne unitamente all’apporto di competenze specialistiche di 

categoria. 
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o Altre prestazioni di servizi comprendono il costo dei servizi di vigilanza, 

servizi di archiviazione documentale, elaborazioni grafiche, rassegna 

stampa, le quote associative ADEPP ed EMAPI ed una previsione di spesa per 

eventuali ulteriori oneri, oltre a quelli elencati nei precedenti 

raggruppamenti, connessi all’attività di recupero dei crediti contributivi.  

• Canoni di locazione passivi relativi ai nuovi uffici di Piazza Cola di Rienzo ed al 

locale archivio di Lungotevere dei Mellini. 

• Spese pubblicazione periodico, relative alla realizzazione, stampa ed alla 

spedizione della rivista trimestrale “Providence”, contenente articoli informativi 

sull’Ente, sulla Previdenza privata e sulla libera professione. Il preventivo di 

spesa, fortemente ridotto rispetto ai precedenti esercizi, tiene conto dei 

risparmi derivanti dall’adozione del sistema di comunicazione denominato 

“Cassetto Previdenziale”, già descritto in precedenza, che consente di 

raggiungere gli assicurati direttamente attraverso le aree web riservate.  

• Oneri tributari, relativi ad IRES su affitti, IRAP, imposte sostitutive su proventi 

finanziari, ritenute fiscali su conti correnti, imposte di bollo e Imposta 

Comunale sugli Immobili di proprietà. 

La voce oneri straordinari del comparto oneri tributari, è relativa al versamento, 

previsto per il 2016, del 15% dei consumi intermedi riferiti al 2010, attraverso il 

quale, in ottemperanza alla previsione normativa contenuta nell’art. 1 comma 

417 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, l’Ente assolverà agli obblighi 

previsti in materia di contenimento dei costi degli enti ed organismi rientranti 

nell’elenco delle amministrazioni pubbliche individuate dall’Istituto nazionale di 

Statistica (ISTAT). 

• Oneri finanziari, relativi ad interessi passivi su mutui contratti per acquisto di 

immobili. 

• Altri costi, con riferimento a spese di funzionamento quali: 

o Pulizia uffici; 

o Canoni e spese di manutenzione; 

o Spese per abbonamenti ed acquisto testi; 

o Spese di gestione dell’autovettura di proprietà; 

• Ammortamenti e svalutazioni, rappresentanti la quota di competenza 

dell’esercizio di immobilizzazioni materiali ed immateriali. 

• Accantonamento ai fondi, rappresentati da accantonamenti ai fondi per la 

gestione, per la previdenza e per l’indennità di maternità, già descritte nel 

commento dei singoli fondi. 
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COSTI
 Previsione 

2016 

 Previsione 

2015 

 Previsione 

2014 

 Consuntivo 

2014 

Prestazioni prev.li e ass.li

Pensioni agli iscritti 3.542.847        2.531.985        2.403.783        2.071.043        

Ricongiunzioni passive -                 -                 -                 118.603          

Indennità di maternità 2.450.000        2.160.000        2.495.627        2.541.403        

Altre prestazioni 1.750.000        2.000.000        2.200.000        2.197.523        

Prestazioni Assistenziali G.S. 50.000            150.000          150.000          112.638          

Restituzione montante art. 9 990.000          1.188.000        950.400          510.388          

Interessi su rimborsi contributivi -                 -                 

8.782.847       8.029.985       8.199.810       7.551.598       

Organi amministrativi e di controllo

Compensi organi Cassa 1.070.337        1.087.968        1.086.351        913.658          

Rimborsi spese 233.618          259.328          424.067          191.401          

Oneri su compensi 147.058          151.572          134.787          112.138          

1.451.013       1.498.868       1.645.205       1.217.197       

Compensi Professionali e lav.autonomo

Consulenze legali e notarili 96.051            111.525          51.838            75.109            

Consulenze amministrative 40.081            40.081            82.364            73.343            

Altre consulenze 131.258          214.894          155.014          112.517          

267.390          366.500          289.216          260.969          

Personale

Salari e stipendi 2.274.450        2.117.311        2.062.047        2.048.647        

Oneri sociali 600.078          557.807          542.328          618.743          

Trattamento di fine rapporto 159.743          148.443          146.872          144.288          

Altri costi 330.791          314.079          304.575          283.294          

3.365.062       3.137.640       3.055.822       3.094.972       

Materiali Sussidiari e di consumo

Forniture per uffici 35.136            35.136            35.136            17.724            

Acquisti diversi 14.330            14.330            14.330            9.103              

49.466            49.466            49.466            26.827            

Utenze varie

Energia elettrica 52.704            52.704            46.848            39.855            

Spese telefoniche e postali 229.760          347.368          337.460          505.055          

Altre utenze 10.475            10.475            9.750              4.375              

292.939          410.547          394.058          549.285          

Servizi Vari

Assicurazioni 72.306            72.306            73.724            74.275            

Servizi informatici 270.000          270.000          300.000          177.720          

Servizi tipografici 5.383              5.383              5.383              -                 

Prestazioni di terzi 259.325          57.048            38.674            113.348          

Spese di rappresentanza 10.980            10.980            10.980            8.558              

Spese bancarie 183.434          183.434          222.810          203.946          

Trasporti e spedizioni 19.217            19.217            19.217            9.394              

Noleggi 35.136            35.136            93.696            62.501            

Elezioni -                 128.000          -                 -                 

Spese in favore degli iscritti 236.974          148.271          476.588          320.006          

Altre prestazioni di servizi 100.728          90.728            247.530          240.928          

1.193.483       1.020.503       1.488.602       1.210.676       

Canoni di locazioni passivi

Locazione uffici 78.160            77.393            77.393            76.711            

Altre locazioni -                 -                 -                 -                 

78.160            77.393            77.393            76.711            
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COSTI
 Previsione 

2016 

 Previsione 

2015 

 Previsione 

2014 

 Consuntivo 

2014 

Spese pubblicazione periodico

Spese tipografia 14.227            10.670            90.168            88.675            

Altre spese 62.997            53.620            96.013            76.128            

77.224            64.290            186.181          164.803          

Oneri tributari

IRES 42.502            49.574            47.707            22.072            

IRAP 160.910          154.263          150.210          145.288          

Imposte gestione finanziaria 2.995.378        2.789.392        4.088.941        4.802.873        

Altre Imposte e tasse 40.205            35.698            49.485            92.983            

Oneri Straordinari (D.L.95) 223.120          223.120          223.120          223.120          

3.462.115       3.252.047       4.559.463       5.286.336       

Oneri finanziari

Interessi passivi 107.153          134.662          175.638          171.557          

Minusvalenza su negoz.titoli -                 -                 -                 -                 

107.153          134.662          175.638          171.557          

Altri costi

Pulizie uffici 120.010          120.010          84.713            108.359          

Spese condominiali 2.700              2.700              2.700              2.957              

Spese manutenzione 98.292            207.209          91.765            106.933          

Libri,giornali e riviste 14.096            14.096            16.096            8.893              

Altri costi 43.675            43.675            76.675            67.729            

278.773          387.690          271.949          294.871          

Ammortamenti e svalutazioni

Amm.to delle immob.immateriali 1.138.703        1.073.585        822.067          677.923          

Amm.to delle immob.materiali 522.825          526.131          584.813          592.806          

Amm.to delle immob. finanziarie -                 -                 -                 

Svalutazione crediti -                 -                 -                 -                 

Altri accantonamenti e svalutazioni -                 -                 -                 6.724.912        

1.661.528       1.599.716       1.406.880       7.995.641       

Rettifiche di valore

Minusvalenze gestione finanziaria -                 -                 -                 -                 

-                 -                 -                 -                 

Oneri straordinari

Rettifica acc.ti ai fondi anni prec. 200.000          350.000          140.000          4.903.984        

Capitalizzazione anni precedenti -                 -                 -                 -                 

Sopravvenienze passive -                 -                 -                 1.854              

Abbuoni passivi -                 -                 -                 14                  

200.000          350.000          140.000          4.905.852       

Rettifica di ricavi/Accantonamenti

Acc.to fondo per la gestione 26.152.283      24.651.376      30.710.302      17.797.048      

Acc.to fondo per la previdenza 89.060.560      77.222.902      72.146.221      64.656.012      

Acc.to fondo per l'indennità di maternità 2.644.148        2.550.097        2.635.907        2.889.414        

Acc.to fondo per IVS G.S. 4.667.022        4.063.341        8.544.838        9.508.145        

Acc.to fondo assist. e mat. G.S. 45.752            77.475            103.680          50.338            

Acc.to al Fondo di riserva -                 -                 -                 12.320.465      

Acc.to al fondo assistenza 1.732.265        2.015.596        1.988.921        1.988.921        

124.302.030    110.580.787    116.129.869    109.210.343    

 Differenze da arrotondamento 2                    4                    1                    

TOTALE COSTI 145.569.185    130.960.098    138.069.553    142.017.638    
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RICAVI
 Previsione 

2016 

 Previsione 

2015 

 Previsione 

2014 

 Consuntivo 

2014 

Contributi

Contributi soggettivi 76.690.000      65.740.572      57.365.016      54.400.657      

Contributi IVS G.S. 4.482.971        3.924.277        8.208.000        9.508.145        

Contributi Integrativi 20.325.000      19.592.500      17.759.000      15.489.262      

Contributi Aggiuntivi G.S. 45.752            77.475            103.680          50.338            

Contributi di maternità 1.912.500        1.882.500        1.928.000        1.898.240        

Ricongiunzioni attive -                 -                 -                 287.680          

Introiti sanzioni amministrative 500.000          500.000          600.000          909.959          

Interessi per ritardato pagamento 500.000          500.000          1.300.000        6.591.574        

104.456.223    92.217.324     87.263.696     89.135.855     

Canoni di locazione

Canoni di locazione -                 25.716            18.928            23.159            

-                 25.716            18.928            23.159            

Altri ricavi

Proventi da abbonamenti,sponsorizz. -                 -                 -                 -                 

Interessi di dilaz. su incasso contributi -                 -                 -                 -                 

Vari -                 -                 -                 9.503              

-                 -                 -                 9.503             

Interessi e proventi finanziari diversi

Interessi e utili su titoli e operaz. Finanz. 14.282.517      12.965.086      18.947.235      17.166.583      

Interessi bancari e postali 44.766            28.074            79.138            32.465            

Proventi finanziari diversi -                 -                 -                 -                 

14.327.283     12.993.160     19.026.373     17.199.048     

Rettifiche di valore

Rettifiche di valore -                 -                 -                 9.192              

-                 -                 -                 9.192             

Rettifiche di costi

Recupero prestazioni -                 

Fisc.Maternità D.Lgs 151 731.648          667.597          707.907          711.174          

Altri recuperi -                 -                 -                 -                 

731.648          667.597          707.907          711.174          

Proventi straordinari

Sopravvenienze attive -                 -                 -                 37.095            

Rettifica contributi esercizi precedenti -                 -                 4.526.672        

Utilizzo fondo I.V.S. G.S. -                 -                 4.470.207        

Utilizzo fondo ass.mat. G.S. 50.000            150.000          150.000          188.467          

Altri utilizzi 990.000          1.188.000        950.400          908.991          

Utilizzo Fondo pensioni 3.360.763        2.390.069        2.289.845        1.984.749        

Utilizzo fondo per la Previdenza 182.084          141.916          113.938          86.294            

Utilizzo fondo per la maternità 2.650.000        2.510.000        2.635.627        2.899.351        

Utilizzo fondo per la gestione 17.071.184      16.676.316      22.712.839      17.630.357      

Utilizzo fondo assistenza 1.750.000        2.000.000        2.200.000        2.197.523        

26.054.031     25.056.301     31.052.649     34.929.706     

 Differenze da arrotondamento -                 1                    

TOTALE RICAVI 145.569.185    130.960.098    138.069.553    142.017.638    
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Colleghi del Consiglio di Indirizzo Generale, 

 

gli impegni che attendono tutti sono molteplici, complessi e particolarmente importanti. 

 

Sarà necessario, per poterli portare a termine, il concreto contributo di tutte le 

componenti presenti all'interno dell'Ente.  

 

Ci attende un periodo di grandi sfide, da portare avanti con sempre maggiore forza e 

dinamismo, così come già evidenzia questo Bilancio di previsione, di cui, si chiede 

l'approvazione. 

 

 

        Per il Consiglio di Amministrazione  

         Il Presidente  dott. Mario Schiavon 
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1) PREMESSA 

 

Il portafoglio investito di ENPAPI, fin dall’istituzione dell’Ente, è stato oggetto di 

progressive modifiche nel proprio assetto. Si possono individuare, fino ad oggi, quattro 

fasi: 

 

1. FASE DI AVVIO (1998/2002), corrispondente ai primi anni di attività dopo l’istituzione. 

Il portafoglio, alla data del 31/12/2002, era pari ad Euro 31,8 milioni ed era investito 

in due gestioni patrimoniali a benchmark, speculari tra loro. Ha attraversato, in quella 

fase particolare, le due crisi, la prima delle quali conseguente allo scoppio della bolla 

tecnologica (2000), la seconda derivante dall’attacco terroristico al World Trace Center 

di New York.  

 

2. FASE DI SVILUPPO (2003/2007), in cui l’Ente, con il supporto di advisor professionale, 

ha iniziato a costruire una vera e propria allocazione strategica del portafoglio, 

attraverso l’utilizzo del modello core/satellite, in cui la componente core era destinata 

a massimizzare la probabilità di raggiungere l’obiettivo annuale di redditività, mentre 

quella satellite aveva l’obiettivo di incrementare il valore del portafoglio nel medio – 

lungo periodo. Il valore del patrimonio alla data del 31/12/2007 era pari ad Euro 

136,9 milioni. 

 

3. FASE DI CONSOLIDAMENTO (2007/2014). La crisi dei mercati finanziari, iniziata nel 

2007 ed esplosa nel 2008, ha toccato l'Ente solo marginalmente, grazie ad un'azione 

lungimirante che ha permesso di salvaguardare il capitale investito, da un lato, di 

conseguire risultati particolarmente soddisfacenti, dall’altro. La composizione 

percentuale degli strumenti presenti nel portafoglio, inoltre, ha visto una sempre 

maggiore presenza di fondi chiusi immobiliari e infrastrutture, che hanno consentito 

all’Ente, da un lato di inserirsi, in modo indiretto, nel comparto immobiliare, dall'altro 

di partecipare ad investimenti rilevanti anche dal punto di vista sociale. Nel corso del 

2012, peraltro, era stato completato il percorso che ha visto incrementare in modo 

sostanziale la quota di titoli di Stato presente nel portafoglio dell'Ente, ancorché 

inseriti all’interno di un veicolo di investimento. Il patrimonio al 31/12/2014 era pari 

ad Euro 394,5 milioni. 

 

4. FASE DI MATURAZIONE (dal 2015), in cui l’Ente ha avviato una politica diretta, da un 

lato, a introdurre nel portafoglio strumenti caratterizzati da un più alto tasso di 
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liquidità, dall’altro, ad accorpare all’interno di appositi comparti costituiti ad hoc i 

diversi strumenti di investimento che lo compongono. Alla data del 31/12/2015 si 

stima che il patrimonio sia pari ad Euro 523,3. 

 

 

Tali politiche, che si sono succedute nel tempo, hanno consentito all’Ente di ottenere 

rendimenti in media superiori di oltre un punto percentuale al tasso di capitalizzazione 

dei contributi, espresso, coerentemente con la previsione di cui all’articolo 1, comma 9, 

della legge 8 agosto 1995, n. 335, nella variazione media quinquennale del PIL nominale. 
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2) OBIETTIVI DELLA POLITICA D’INVESTIMENTO 

 

Caratteristiche della popolazione di riferimento 

I Professionisti iscritti all’Ente, alla data del 30 settembre 2015, sono 61.212, di cui 

53.319 iscritti alla Gestione Principale (riservata a coloro che esercitano in forma 

autonoma o associata) e 7.893 iscritti alla Gestione Separata, riservata ai Professionisti 

titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa. Aggiungendo le posizioni 

iscritte contestualmente alle due gestioni, che assommano a 7.613, il numero 

complessivo degli iscritti alla Gestione principale si attesta su 53.319, mentre quello degli 

iscritti alla Gestione principale è pari a 15.506, per un totale di 68.825 posizioni gestite.  

 

 

 

Dal punto di vista della distribuzione per sesso, la popolazione femminile è di gran lunga 

quella prevalente, pesando oltre il 70% rispetto al totale. 

 

 

28,62% 

71,38% 

MASCHI FEMMINE 
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Dal punto di vista della distribuzione per età, il 43,28% della popolazione Assicurata ha 

un’età inferiore a quaranta anni. Di questi, il 70,15% è di sesso femminile. 

 

  

 

 

Il numero di pensionati, alla data del 30 settembre 2015, è pari a 1.613. La distribuzione 

per sesso evidenzia una prevalenza ancora maggiore per il sesso femminile. 
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Il numero di iscritti che compirà il sessantacinquesimo anno di età nel prossimo triennio 

è così distribuito: 

 

 

 

Obiettivi reddituali 

L’Ente si pone come obiettivo primario ed esclusivo quello di erogare prestazioni 

previdenziali e assistenziali, a favore dei propri iscritti, dei loro familiari e superstiti, ai 

sensi dell’art. 3 dello Statuto, attraverso una struttura di investimenti nella quale la parte 

prevalente è destinata a massimizzare la probabilità di raggiungimento del target annuale 

di redditività, coerente con il profilo dei flussi per prestazioni ed i rischi in essi impliciti, 

mentre la parte residuale ha l’obiettivo di stabilizzare la prima e di incrementare la 

redditività attesa del portafoglio nel medio‐lungo periodo. 

 

L’obiettivo di rendimento, in particolare, è definito in base a quanto stabilito all’articolo 

24, comma 5 del Regolamento di previdenza ed all’articolo 10, comma 5 del 

Regolamento di previdenza e assistenza della Gestione separata dell’Ente, che rinviano 

all’articolo 1, comma 9, della legge 8 agosto 1995, n. 335, che stabilisce che il tasso 

annuo di capitalizzazione è dato dalla variazione media quinquennale del PIL nominale, 

appositamente calcolata dall'ISTAT, con riferimento al quinquennio precedente l'anno da 

rivalutare. 

 

In via subordinata, l’Ente si propone di conseguire un rendimento che gli consenta di 

accantonare al Fondo di Riserva di cui all’articolo 43 del Regolamento di Previdenza, 

l’eventuale differenza positiva tra i rendimenti annui effettivamente conseguiti ed il tasso 

di capitalizzazione da riconoscere ai montanti contributivi. 

 

È all’esame dei Ministeri vigilanti, al riguardo, un provvedimento con il quale si propone 

la modifica dei predetti Regolamenti, prevedendo che, nel caso in cui il rendimento degli 

investimenti sia superiore al valore della capitalizzazione, così come determinato in 

applicazione della norma, il Consiglio di Indirizzo Generale, su proposta del Consiglio di 

ANNO NUOVI PENSIONATI

2016 621

2017 528

2018 548
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Amministrazione, può destinarlo tutto o in parte ai montanti contributivi o, 

alternativamente, al Fondo di riserva di cui all’articolo 43 del Regolamento di Previdenza. 

 

Gli obiettivi di redditività tengono conto del profilo di rischio dell’Ente, espresso in 

termini di un valore minimo di probabilità che il rendimento del patrimonio investito 

superi i target di redditività annuale e di medio‐lungo termine che l’Ente si pone nella 

gestione degli attivi, così come scaturito dall’analisi integrata attivo‐passivo (ALM). 
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3) CRITERI DI ATTUAZIONE DELLA POLITICA D’INVESTIMENTO 

 

Gestione del patrimonio immobiliare 

La gestione immobiliare è, per la maggior parte, effettuata in via indiretta, delegando a 

fondi immobiliari di tipo chiuso la gestione e la valorizzazione del patrimonio.  

La gestione diretta del patrimonio immobiliare si concretizza, di contro, nell’acquisto di 

unità immobiliari destinate preferibilmente ad uso commerciale ed industriale, ivi 

compresa la locazione di sedi dei Collegi Provinciali IPASVI, e in attività strumentali.  
 

Gestione del patrimonio mobiliare 

La gestione del patrimonio mobiliare dell’Ente è anch’essa effettuata, prevalentemente, in 

forma indiretta, mediante l’affidamento di mandati di gestione ad intermediari 

autorizzati. 
 

ALM 

Le analisi effettuate sono basate sul Bilancio tecnico al 31/12/2011, che simula 

l’andamento gestionale per il periodo 2012/2061. 

Il rapporto iscritti contribuenti/pensionati, alla data del 30 settembre 2015, è pari a 

25,55, che sale a 37,95, se si considera tutta la platea dei Professionisti Assicurati, 

contribuenti o meno. Alla fine del periodo considerato (2061), il rapporto si riduce ad 1,3, 

coerentemente con l’andamento della platea e, più in generale, della categoria. 

Il bilancio tecnico non evidenzia problemi di sostenibilità nel periodo di osservazione. Il 

patrimonio risulta sempre superiore alla riserva legale (cinque volte le prestazioni 

correnti) sebbene quest’ultima presenti un trend crescente nei cinquanta anni di 

proiezione ad indicare la maturazione dell’Ente. Il livello di finanziamento (funding ratio) 

risulta adeguato (167%-169%). Il saldo previdenziale (inteso come differenza tra 

contributi e prestazioni) è sempre positivo seppur con un andamento oscillante della 

collettività, dovuto alla sua fisiologica evoluzione. Il saldo di cassa (inteso come 

differenza tra i contributi e le uscite complessive comprese le spese di 

gestione/amministrazione) risulta sempre positivo. Il saldo totale (inteso come differenza 

tra entrate e uscite comprensiva della redditività e delle spese) è sempre crescente e 

determina la crescita del patrimonio che le proiezioni stimano in oltre Euro 8 miliardi a 

fine periodo (2061). 

Nel periodo considerato, tenendo conto che il tasso di rivalutazione annuo medio è 

compreso tra il 3% ed il 3,5% netto, si individua un obiettivo di rendimento compreso tra 

il 5% ed il 5,7%, con una volatilità implicita compreso tra 6,5% e 7,5%. Con l’attuale 

composizione del portafoglio la probabilità di realizzare rendimenti netti negativi è 

limitata a percentili bassi della distribuzione (1% - 5%) e comunque per periodi contenuti, 

mentre la probabilità di realizzare un montante contributivo inferiore al 2% netto è 

stimata ad un livello inferiore al 25%. Il risultato della simulazione, inoltre, definisce un 

livello medio di riserva legale sempre superiore ad uno, che costituisce il limite inferiore. 
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L’attuale allocazione degli attivi, in sintesi, è contraddistinta da un livello di redditività in 

linea con gli obiettivi fissati dall’analisi attuariale. 

 

Descrizione del Portafoglio Finanziario (dati al 30/09/2015) 

Nel 2015 l’assetto patrimoniale ha subito notevoli modifiche, convergendo verso una 

maggiore presenza di strumenti gestiti. Fino al 2014 l’Ente aveva confermato un assetto 

patrimoniale in piena continuità con l’impostazione strategica avviata a partire dal 2007, 

che aveva permesso al portafoglio finanziario di non essere esposto alle oscillazioni del 

mercato azionario, investendo le disponibilità soprattutto nei fondi chiusi legati al 

mercato immobiliare, nelle infrastrutture e, in minima parte, nel private equity. 

Il patrimonio dell’Ente è ripartito, attualmente, in sei asset classes, la più rilevante delle 

quali è quella rappresentata dagli strumenti gestiti. 

 

 

 

 

ASSET CLASS GESTORE DENOMINAZIONE STRUMENTO
PATRIMONIO AL 

30/09/15 (€) 

PATRIMONIO AL 

30/09/15 (%) 

SOCIETA' CATTOLICA DI ASSICURAZIONE - SOCIETA' COOPERATIVA Operazione di Capitalizzazione 940 2.213.788           

HDI ASSICURAZIONI SPA Vita Intera Capital 1.010.406           

BCC RISPARMIO & PREVIDENZA SGR BCC Risparmio Obbligazionario 590.130              

SELLA GESTIONI SGR Gestnord Open Fund Ritorno Assoluto - Var 2 209.208              

BSI EUROPE SA Portafoglio BSI191G - Linea "Private ENPAPI" 25.071.488         

SWISS LIFE (Luxembourg) SA Polizza 4002966001 43.788.024         

TOWERGATE LTD Tower Gate Capital Liquidity "A" LP 89.711.000         

TENDERCAPITAL LTD Tendercapital VII ENPAPI Real Estate 71.473.195         

VALEUR ASSET MANAGEMENT SA Indaco Nightingale SICAV SCA-SIF 64.623.000         

SERENISSIMA SGR Florence 162.096.120       

AXA REIM SGR Caesar 2.849.040           

GENERALI IMMOBILIARE ITALIA SGR Eracle - Fondo Immobili Strumentali 5.000.000           

SEB ASSET MANAGEMENT SA SEB Asian Property II SICAV-SIF 4.991.577           

CDP INVESTIMENTI SGR CDPI - Fondo Investimenti per l'Abitare 1.285.230           

TORRE SGR Torre Real Estate Fund I 2.297.500           
INVESTIRE IMMOBILIARE SGR Fondo Immobili Pubblici 3.666.419           

F2I SGR F2i - Secondo Fondo per le Infrastrutture 1.329.047           

PALL MALL PARTNERS LTD PALL MALL Technology Ventures VII LP 1.000.067           

AMBIENTA SGR AMBIENTA 1 665.164              

Azioni CAMPUS BIO MEDICO SPA AZIONI CAMPUS BIO MEDICO SPA 1.000.160           0,19%

515.868.798       100,00%

IMMOBILI 30.998.235         6,01%

PORTAFOGLIO COMPLESSIVO

Polizze di 

capitalizzazione

Strumenti Gestiti

Fondi immobiliari

Fondi P. Equity

0,63%

57,28%

35,32%

0,58%

Immobili

0,63% 

57,28% 35,32% 

5,80% 

0,19% 

6,01% 

Polizze a capitalizzazione Strumenti Gestiti Fondi immobiliari 

Fondi P. Equity Patecipazioni azionarie Immobili 



 
 

Relazione del Consiglio di Amministrazione al bilancio di previsione 2016 44 

Criteri generali di investimento per il 2016 

L’Ente, per il 2016, intende confermare e consolidare l’attuale allocazione strategica, 

incrementando ulteriormente il peso degli strumenti gestiti sul totale del portafoglio. Si è 

attivato, in ogni caso, nel ricercare forme di investimento che potessero rispondere alla 

finalità di concorrere allo sviluppo economico del Paese, non trascurando, ovviamente, 

l’opportunità di poter accedere al credito d’imposta di cui al DM 19 giugno 2015. Si è 

orientato, in particolare, verso l’investimento in un unico veicolo finanziario che, a sua 

volta, investe nei settori delle infrastrutture, dell’energia alternativa, del private equity, 

del private debt. Alla luce di tali considerazioni, l’allocazione strategica per il 2016 è la 

seguente: 

 

 

 

 

 

Si evidenzia che, in ogni caso, anche nell’asset allocation attuale sono presenti, nella 

classe degli strumenti gestiti, fondi di investimento appartenenti al settore della c.d. 

“economia reale” e del “social housing”. 

 

Questa allocazione ha tenuto conto delle esigenze di proseguire con la riduzione del peso 

percentuale, nel portafoglio investito, di strumenti illiquidi (ad esempio, fondi chiusi) in 

ASSET CLASS RIPARTIZIONE AL 30/09/2015 RIPARTIZIONE AL 31/12/2016 DIFF

FONDI IMMOBILIARI 35,32% 30,45% -4,87%

FONDI PRIV EQUITY 0,58% 0,63% 0,05%

PARTECIPAZIONI AZIONARIE 0,19% 0,17% -0,02%

POLIZZE A CAPITALIZZAZIONE 0,63% 0,53% -0,10%

STRUMENTI GESTITI 57,28% 58,97% 1,69%

STRUMENTI GESTITI (EC. REALE) 0,00% 4,13% 4,13%

IMMOBILI 6,00% 5,12% -0,88%

TOTALE 100,00% 100,00%

30,45% 

0,63% 

0,17% 

0,53% 

58,97% 

4,13% 
5,12% 

Fondi immobiliari Fondi P. Equity Partecipazioni azionarie 

Polizze a capitalizzazione Strumenti Gestiti Strumenti Gestiti ("ec reale") 

Immobili 
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favore di altri aventi un maggior grado di liquidabilità (ad esempio, gestioni patrimoniali, 

obbligazioni). 

 

Essa, in ogni caso, ha un carattere indicativo e non vincolante: differenti determinazioni 

di investimento e/o disinvestimento potranno essere adottate, a seguito di valutazioni di 

carattere sia strategico sia tattico, in coerenza con la funzione svolta dall’Ente. 
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4) COMPITI E RESPONSABILITA’ DEI SOGGETTI COINVOLTI NELLA POLITICA D’INVESTIMENTO 

 

I soggetti coinvolti nelle varie fasi del processo di investimento, con ruoli e competenze 

diversificati sono: 

a) Consiglio di Indirizzo Generale; 

b) Commissione Bilancio e Investimenti;  

c) Consiglio di Amministrazione; 

d) Comitato Investimenti; 

e) Presidente; 

f) Funzione Finanza; 

g) Advisor; 

h) Soggetti esterni incaricati della gestione del patrimonio; 

i) Controparti bancarie. 

 

a) Consiglio di Indirizzo Generale  

Il Consiglio di Indirizzo Generale delibera in merito ai criteri generali di investimento, vale 

a dire alle caratteristiche della strategia di investimento e alla definizione dell’universo 

delle attività investibili, così come definite nell’art. 4 del Regolamento. 

 

b) Commissione Bilancio e Investimenti  

La Commissione Bilancio e Investimenti ha un ruolo istruttorio, propedeutico ai momenti 

di delibera del Consiglio di Indirizzo Generale, rispetto alle tematiche inerenti il processo 

di investimento. 

 

c) Consiglio di Amministrazione  

Il Consiglio di Amministrazione, tra le altre cose, propone al Consiglio di Indirizzo 

Generale, in sede di predisposizione del Bilancio annuale di previsione, il piano strategico 

degli investimenti e di riskbudgeting. Sceglie le classi di attività specifiche ed i singoli 

strumenti finanziari con cui costruire il portafoglio dell’Ente; seleziona i soggetti esterni 

coinvolti nel processo di investimento (società di gestione / compagnie di assicurazione / 

advisor / banche / service amministrativo) e valuta il loro operato, esaminate le analisi 

predisposte dalla Funzione Finanza, sentito il Comitato Investimenti. 

 

d) Comitato Investimenti 

Il Comitato Investimenti ha funzione istruttoria alle attività del Consiglio di 

Amministrazione e di raccordo tra lo stesso e la Funzione Finanza. 

 

e) Presidente 
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Presiede la Commissione Bilancio e Investimenti, nonché il Comitato Investimenti. Attua, 

in collaborazione con la Direzione Generale e la Funzione Finanza, le deliberazioni del 

Consiglio di Amministrazione.  

 

f) Funzione Finanza 

La Funzione Finanza, interna alla struttura dell’Ente, ha il compito della gestione 

amministrativa ordinaria degli investimenti, sia dal punto di vista finanziario sia da quello 

amministrativo-contabile e relazionale.  

 

g) Advisor 

L’Advisor supporta l’Ente sviluppando l’analisi integrata (ALM) tra attivo e passivo in 

termini di rischio/rendimento al fine della specificazione dell’asset allocation strategica 

(AAS), effettuando il monitoraggio periodico del livello di capitalizzazione (funding ratio) 

e degli indicatori di sostenibilità dell’Ente, ai fini di verificare l’efficacia della strategia, 

nonché il monitoraggio della gestione del patrimonio, esaminando il grado di rischio 

assunto in rapporto al rendimento realizzato. Al fine di evitare la commistione fra attività 

in conflitto tra loro, le funzioni dell’advisor sono suddivise in due tipologie diverse: 

definizione e l’analisi dell’ALM, processo degli investimenti. 

 

h) Soggetti esterni incaricati della gestione 

I soggetti esterni incaricati della gestione (società di gestione / compagnie di 

assicurazione) investono le risorse finanziarie affidate con la finalità, nella gestione 

passiva, di replicare l’andamento del mercato di riferimento e, nella gestione attiva, di 

realizzare extra-rendimenti. 

 

i) Controparti bancarie 

Le controparti bancarie hanno la custodia e l’amministrazione degli attivi. 
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5) CONTROLLO E VALUTAZIONE DEI RISULTATI CONSEGUITI 

 

a) Monitoraggio dell’andamento del portafoglio e controllo dei rischi  

 

Il portafoglio è soggetto a: 

 

- monitoraggio mensile sintetico della performance e del rischio del patrimonio e 

delle sue componenti; 

- monitoraggio trimestrale dettagliato della performance, del rischio e dell’efficienza 

degli investimenti; 

- audizione annuale, ovvero nel caso di manifestazione di criticità, dei gestori 

professionali degli strumenti inseriti nel portafoglio;  

- analisi annuale, con la suddivisione dei fattori di rischio. 

 

Viene effettuata, annualmente, la definizione dell’asset allocation strategica e del piano 

degli investimenti, data l’analisi di ALM. Tale piano degli investimenti è soggetto ad 

implementazione, alla luce dei flussi di cassa previsti, tenendo conto dell’esigenza di 

individuare le classi di investimento più idonee per l’ottimizzazione dell’attivo nel 

rispetto dell’asset allocation strategica. Trimestralmente e, in ogni caso. In occasione di 

particolari eventi di mercato che incidano sul valore dell’attivo o delle passività, sono 

previsti eventuali interventi, finalizzati, da un lato, a massimizzare la probabilità di 

raggiungimento degli obiettivi, mirando, contestualmente, a sfruttare le migliori 

opportunità di mercato.   
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b) Elenco completo degli advisor, dei gestori e delle controparti (dati al 30/09/2015) 

 

 

 

         

 

Per il Consiglio di Amministrazione  

         Il Presidente  dott. Mario Schiavon 

 

 

 

 

CONTROPARTE FUNZIONE

PROMETEIA ADVISOR SIM ADVISOR FINANZIARIO

MANGUSTA RISK ITALIA SRL RISK ADVISOR

BCC RISPARMIO E PREVIDENZA SGR GESTORE

SELLA GESTIONI SGR GESTORE

BSI EUROPE SA GESTORE

SWISS LIFE (Luxembourg) SA GESTORE

TOWERGATE LTD GESTORE

TENDERCAPITAL LTD GESTORE

VALEUR ASSET MANAGEMENT GESTORE

SERENISSIMA SGR GESTORE

AXA REIM SGR GESTORE

GENERALI IMMOBILIARE ITALIA GESTORE

SEB ASSET MANAGEMENT SA GESTORE

CDP INVESTIMENTI SGR GESTORE

TORRE RE SGR GESTORE

INVESTIRE IMMOBILIARE SGR GESTORE

F2I SGR GESTORE

PALL MALL PARTNERS LTD GESTORE

AMBIENTA SGR GESTORE

BANCA POPOLARE DI SONDRIO DEPOSITO TITOLI
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RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

 

Lo schema di budget pluriennale è redatto sulla base dello schema previsto per il budget 

economico 2016 e rappresenta i prevedibili andamenti economici relativi al triennio 2016/2018. 

L’evoluzione degli importi tiene conto delle progressioni previste dal bilancio tecnico attuariale 

per il periodo 2012 – 2061. 

Tale documento è stato redatto ai sensi dell’articolo 24, comma 24, del  Decreto Legge 6 

dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214 ed ha 

dato luogo ad un’attestazione, da parte dei Ministeri vigilanti, di esito positivo della verifica di 

stabilità. 

 

In particolare: 

 i ricavi e proventi per l’attività istituzionale, di cui alla voce A) 1), sono stati stimati 

imputando, al valore base previsto per il 2016, una crescita ponderata del 3% per il 2017 e 

del 3% per il 2018; 

 i costi per prestazioni previdenziali, di cui alla voce B) 7), sono stati adeguati tenendo 

conto di una crescita ponderata pari al 17% per il 2017 e del 15% per il 2018; 

 tutti gli altri costi di produzione sono stati previsti tenendo conto di un aumento del 2% sia 

per il 2017 che per il 2018; 

 i ricavi per proventi finanziari sono stati stimati considerando una percentuale di 

rendimento, calcolata sulla consistenza patrimoniale alla fine dell’esercizio precedente, 

pari al 2,5% per il 2017 e del 3% per il 2018.  

  



PIANO DEGLI INDICATORI E DEI RISULTATI ATTESI 

 

 

MISSIONE

A.1.1
recupero del credito pregresso e regolarizzazione delle posizioni 

individuali

A.1.2 rafforzamento dell'unità organizzativa ispettiva interna

A.1.3 corretta collocazione delle posizioni individuali tra le gestioni

A.2.1 ottimizzazione della gestione patrimoniale

A.2.2 monitoraggio sui dati attuariali dei bilanci tecnici

A.3.1 progressivo adeguamento delle aliquote contributive

A.3.2
azioni politiche in materia di revisione dei coefficienti di 

trasformazione

A.3.3
studio di forme aggiuntive di capitalizzazione dei montanti degli 

assicurati

A.3.4 diffusione della cultura del risparmio previdenziale

A.4.1 aumentare lo spettro di interventi assistenziali offerti

A.4.2 semplificare gli adempimenti per l’accesso agli interventi

A.4.3 destinazione al welfare dei contenimenti di spesa ex spending review

B.1.1
sinergia tra ENPAPI, la Federazione Nazionale, i Collegi provinciali 

IPASVI e le associazioni professionali

B.1.2 incontri divulgativi ed informativi direttamente sul territorio

B.2
Analisi ed approfondimento sui principali temi funzionali 

allo sviluppo dell'azione politica dell'Ente
B.2.1

creazione di gruppi di studio ed approfondimento composti da 

specialisti di categoria e professionisi esterni

C.1.1
informatizzazione e dematerializzazione della documentazione in 

ingresso e in uscita

C.1.2 miglioramento della comunicazione (sito web e contact center)

PROGRAMMA OBIETTIVI STRATEGICI OBIETTIVI OPERATIVI
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Normalizzazione delle posizioni contributive ed azioni 

dirette al recupero della regolarità contributiva e di 

esercizio della libera professione

A.2 Sostenibilità finanziaria di lungo periodo

Rafforzamento della funzione di protezione assistenziale
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A.3 Adeguatezza delle prestazioni

A.4

Azioni di divulgazione ed informazione istituzionaleB.1

Accrescimento,  miglioramento ed ottimizzazione dei 

servizi a disposizione degli iscritti
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SCHEDE OBIETTIVO 

 

A

A.1

codice 2016 2017 2018

A.1.a 28% 26% 24%

A.1.b 70% 80% 90%

A.1.c 80% 85% 90%

A.1.d 3% 2,5% 2%

codice 2016 2017 2018

A.1.1 X X X

A.1.2 X X

A.1.3 X

Anno 2018

descrizione

recupero del credito pregresso e regolarizzazione delle posizioni individuali

rafforzamento dell'unità organizzativa ispettiva interna

Anno 2016 Anno 2017

1.470.385 1.607.144 1.765.062

VALORI TARGET PER ANNO

metodo di calcolo

INDICATORI

rapporto tra numero di collaboratori iscritti e numero di 

collaboratori operanti sul territorio

corretta collocazione delle posizioni individuali tra le gestioni

OBIETTIVI OPERATIVI

Codice Obiettivo

Descrizione

NORMALIZZAZIONE DELLE POSIZIONI CONTRIBUTIVE ED AZIONI DIRETTE AL RECUPERO DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA E DI ESERCIZIO DELLA LIBERA PROFESSIONE

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE ALL'OBIETTIVO

verifica posizioni individuali 

gestione ordinaria

verifica posizioni individuali 

gestione separata

rapporto tra importo dei crediti vs iscritti e valore dei fondi 

rapporto tra numero di dichiaranti e numero di contribuenti

rapporto tra posizioni anomale e posizioni totali

ammontare dei crediti vs iscritti 

descrizione

SCHEDA OBIETTIVO

Gli obblighi stabiliti dallo Statuto e dal Regolamento di Previdenza, in tema di iscrizione, dichiarazione e versamento della

contribuzione, discendono dalla natura stessa di ENPAPI che, nell'esercizio del proprio ruolo, assolve, in favore dei Professionisti

Infermieri che esercitino in qualsivoglia forma diversa da quella subordinata, i diritti sanciti dall’articolo 38 della Costituzione. In

tale ottica, il versamento della contribuzione, al di là dell’obbligo normativo, è una forma di “risparmio” che ha una ben precisa

finalità e va considerato dal Professionista come un’opportunità di garantire, sia nel diritto sia nella misura, la propria pensione

futura. 

L'opera di “recupero dei crediti contributivi” è pertanto finalizzata, nell’interesse dei Professionisti, a ricostruire la regolarità

della posizione contributiva, in modo da poter assicurare loro, al momento del raggiungimento dell’età pensionabile, il diritto

all’ottenimento del trattamento di vecchiaia. L’azione ha inoltre una considerevole valenza politica, esprimendo la volontà di

diffondere, presso gli Assicurati e presso la categoria, un segnale di concretezza e di effettività di svolgimento, per la quale è

forte l’esigenza di salvaguardare l’immagine dell’Ente che, all’esterno, deve offrire un quadro di efficienza ed efficacia nello

svolgimento dei processi amministrativi. 

Un rilevante fenomeno di irregolarità nell'esercizio della libera professione, emerso da un'indagine svolta dal CENSIS nel 2014,

ha indotto l'Ente a porre in essere, già dal 2015, ogni azione necessaria a supportare un percorso di recupero dell’attività

sommersa verso la regolarità sostanziale, deontologica, fiscale, previdenziale.

Analoghe finalità sono perseguite attraverso il perfezionamento delle attività connesse all'entrata a regime della Gestione

Separata, istituita dall’articolo 8 del Decreto Legge 6 luglio 2012, n. 95, destinata ad accogliere la contribuzione dei

professionisti collaboratori con l'obiettivo di definire, dal punto di vista previdenziale, i rapporti professionali stipulati con tale

forma e che rappresenta il coronamento naturale dell’azione intrapresa fin dal 2007 con l’iniziale convenzione con l’INPS. 

Tra le varie azioni che saranno poste in essere, vi sarà la promozione di un'adeguata campagna informativa, indirizzata ai

committenti, in modo da poterli accompagnare al nuovo status, con l'obiettivo, in questo senso, di non intaccare un sistema per

essi consolidato nel tempo. Sarà anche l’occasione per indirizzare correttamente le iscrizioni all'Ente di Previdenza di categoria,

previa verifica delle caratteristiche professionali che ne individuano la collocazione nella corretta gestione di appartenenza

(Principale o Separata), da parte di coloro che, ancora oggi, sono orientati, consapevolmente o meno, all’iscrizione alla Gestione

Separata INPS.

analisi corretta collocazione delle 

posizioni

Codice Programma PREVIDENZA OBBLIGATORIA E COMPLEMENTARE, ASSICURAZIONI SOCIALI



 

 

A

A.2

codice 2016 2017 2018

A.2.a 150% 150% 150%

codice 2016 2017 2018

A.2.1 X X X

A.2.2 X X X

OBIETTIVI OPERATIVI

descrizione

ottimizzazione della gestione patrimoniale

monitoraggio sui dati attuariali dei bilanci tecnici

monitoraggio rendimenti
rapporto tra tasso di rendimento e tasso di capitalizzazione 

previsto

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE ALL'OBIETTIVO

Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018

969.325 1.059.481 1.163.586

INDICATORI VALORI TARGET PER ANNO

descrizione metodo di calcolo

Descrizione

Il metodo "contributivo" di calcolo delle prestazioni, è, di per se, in grado di assicurare il

mantenimento della sostenibilità economico - finanziaria della gestione nel breve, medio e

lungo periodo. Tale logica è suffragata dai dati contenuti nel Bilancio Tecnico, redatto in

ottemperanza a quanto previsto dall’art. 6 c. 4 del decreto del Ministero del Lavoro e delle

Politiche Sociali del 29 novembre 2007, pubblicato nella G.U. n.31 del 6 febbraio 2008,

contenente le proiezioni tecnico attuariali per il periodo 2012 – 2061.

L’attività di investimento, strumentale a quella istituzionale di esercizio della funzione di tutela

previdenziale obbligatoria, ha l’obiettivo di salvaguardare l’entità della prestazione

pensionistica: i proventi derivanti dall’impiego delle risorse finanziarie hanno lo scopo, infatti,

di assicurare la rivalutazione dei montanti, costituiti dai contributi versati, così come previsto

dal sistema contributivo, introdotto dalla legge 8 agosto 1995, n. 335.

Il successivo obiettivo prevede che l'Ente si doti di un sistema di gestione degli investimenti

ALM, con il quale potrà più puntualmente rispondere all'esigenza di garantire la

capitalizzazione ai montanti contributivi, mantenendo adeguato il rapporto

rischio/rendimento. In questo contesto l’implementazione di una modellistica di ALM mette a

disposizione degli organi decisionali uno strumento gestionale per tradurre gli obiettivi propri

della finanza previdenziale, diversi dalla massimizzazione del profitto. 

SCHEDA OBIETTIVO

Codice Programma PREVIDENZA OBBLIGATORIA E COMPLEMENTARE, ASSICURAZIONI SOCIALI

Codice Obiettivo SOSTENIBILITÀ FINANZIARIA DI LUNGO PERIODO



 

 

A

A.3

codice 2016 2017 2018

A.3.a 10,7% 10,8% 10,9%

codice 2016 2017 2018

A.3.1 X

A.3.2 X X X

A.3.3 X X X

OBIETTIVI OPERATIVI

descrizione

progressivo adeguamento delle aliquote contributive

azioni politiche in materia di revisione dei coefficienti di trasformazione

studio di forme aggiuntive di capitalizzazione dei montanti degli assicurati

tasso di sostituzione netto della 

pensione

rapporto tra importo annuo netto da pensione e importo 

annuo netto da lavoro autonomo (*)

(*) i  va lori  target sono s tati  s timati  facendo ri ferimento a l  tasso di  sosti tuzione medio 2012 pari  a l  10,0% dei  redditi  dei  pens ionati . Ta le coefficiente è ca lcolato sul la  

base di  una anzianità  contributiva  media  di  10 anni  ed una età  media  di  pens ionamento pari  a  67 anni .

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE ALL'OBIETTIVO

Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018

descrizione metodo di calcolo

8.155.720 8.914.273 9.790.190

INDICATORI VALORI TARGET PER ANNO

Descrizione

Il sistema previdenziale di ENPAPI, di tipo contributivo, se da un lato ha il pregio di garantire sempre e

comunque il futuro delle prestazioni pensionistiche, dall'altro contiene la condizione sfavorevole di non 

assicurare una pensione “adeguata” al termine della vita lavorativa dell'assicurato. Per migliorare

l’adeguatezza delle pensioni e l’equità complessiva del sistema di tutela occorre favorire i fattori che

concorrono all’accumulazione del risparmio previdenziale ed eliminare nel contempo quegli elementi

distorsivi che non si conciliano con gli obiettivi di convergenza, flessibilità, semplificazione e

trasparenza perseguiti attraverso l’applicazione del metodo contributivo. 

Di fondamentale importanza, per il raggiungimento dello scopo, è la presa di coscienza da parte

dell'assicurato della diretta relazione esistente tra contributi e prestazioni. ENPAPI, da questo punto di

vista, si pone come proposito quello di diffondere adeguatamente la cultura del risparmio

previdenziale.

L'Ente, già dal 2012, ha apportato importanti modifiche regolamentari dirette a migliorare

l'adeguatezza delle prestazioni pensionistiche attraverso la rimodulazione delle aliquote del contributo

soggettivo e quella del contributo integrativo con la previsione, per quest'ultimo, di destinare la

maggiorazione applicata direttamente ad incremento del montante. Obiettivo dei prossimi anni sarà

quindi il monitoraggio degli effetti delle azioni intraprese unitamente allo studio di ulteriori

provvedimenti destinati ad individuare forme integrative di incremento del montante contributivo

individuale come la maggiorazione del contributo integrativo anche per i committenti pubblici o forme

di distribuzione delle riserve statutarie.

SCHEDA OBIETTIVO

Codice Programma PREVIDENZA OBBLIGATORIA E COMPLEMENTARE, ASSICURAZIONI SOCIALI

Codice Obiettivo ADEGUATEZZA DELLE PRESTAZIONI



 

 

A

A.4

codice 2016 2017 2018

A.4.a 100% 100% 100%

A.4.b 110% 110% 110%

A.4.c 115% 115% 115%

A.4.d 100% 100% 100%

codice 2016 2017 2018

A.4.1 X X X

A.4.2 X

A.4.3 X X X

OBIETTIVI OPERATIVI

descrizione

aumentare lo spettro di interventi assistenziali offerti

semplificare gli adempimenti per l’accesso agli interventi

destinazione al welfare dei contenimenti di spesa ex spending review

numerosità degli interventi
rapporto tra numero degli interventi dell'anno e numero degli 

interventi dell'anno precedente

importo degli interventi
rapporto tra importo degli interventi dell'anno ed importo 

degli interventi dell'anno precedente

utilizzo degli interventi
rapporto tra importo complessivo degli interventi ed importo 

dello stanziamento 

tipologie di intervento
rapporto tra interventi attivati ed interventi previsti dal 

regolamento

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE ALL'OBIETTIVO

Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018

3.222.360 3.522.068 3.868.146

INDICATORI VALORI TARGET PER ANNO

descrizione metodo di calcolo

Descrizione

ENPAPI ha da sempre attribuito pari dignità alla prestazioni assistenziali, rispetto a quelle

previdenziali, considerandole come uno degli elementi che conferiscono valore aggiunto al

ruolo esercitato dall’Ente. Con l’obiettivo di aumentare lo spettro di interventi assistenziali

offerti dall’Ente e semplificare gli adempimenti per l’accesso agli stessi, è stato approvato, nel

2012, il Regolamento generale di assistenza, che ha cercato di recepire le esigenze

rappresentate dalla stessa categoria, le cui necessità e preferenze sono state raccolte

attraverso i questionari distribuiti nel corso dell’iniziativa “ENPAPI incontra gli iscritti sul

territorio”. 

Sotto questo punto di vista l'azione di rafforzamento della funzione assistenziale verrà

perseguita attraverso il duplice obiettivo di aumentare lo spettro di interventi assistenziali

offerti e di semplificare gli adempimenti per l’accesso agli stessi. 

SCHEDA OBIETTIVO

Codice Programma PREVIDENZA OBBLIGATORIA E COMPLEMENTARE, ASSICURAZIONI SOCIALI

Codice Obiettivo RAFFORZAMENTO DELLA FUNZIONE DI PROTEZIONE ASSISTENZIALE



 

 

B

B.1

codice 2016 2017 2018

B.1.a 65% 70% 75%

codice 2016 2017 2018

B.1.1 X X X

B.1.2 X X X

OBIETTIVI OPERATIVI

descrizione

sinergia tra ENPAPI, la Federazione Nazionale, i Collegi provinciali IPASVI e le associazioni 

professionali

incontri divulgativi ed informativi direttamente sul territorio

numerosità degli iscritti raggiunti 

sul territorio

rapporto tra il numero degli iscritti raggiunti e totale degli 

iscritti contribuenti

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE ALL'OBIETTIVO

Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018

2.162.294 2.363.407 2.595.635

INDICATORI VALORI TARGET PER ANNO

descrizione metodo di calcolo

Descrizione

L’assolvimento del dovere di informazione in favore degli iscritti, sancito dall’articolo 20 dello

Statuto, è da sempre al centro delle azioni svolte dall’Ente. Ulteriori impulsi, alla già ricca

attività informativa nei confronti dei principali Stakeholders dell'Ente, verranno

dall'intensificazione di progetti già in corso quali l’iniziativa “ENPAPI incontra gli iscritti sul

territorio” attraverso la quale si sono ampliati e consolidati i contatti con gli iscritti sul

territorio, o gli interventi dell’Ente presso le sedi universitarie, al fine di diffondere i messaggi

di cultura del risparmio previdenziale ad una platea di potenziali liberi professionisti. Per

consolidare ulteriormente i rapporti con la professione sarà posto in essere ogni possibile

livello di collaborazione con i Collegi provinciali IPASVI e con la Federazione IPASVI: dalla

condivisione di progetti di ricerca alla partecipazione ad iniziative promosse sul territorio, alla

partecipazione al Congresso Nazionale della Federazione, alla messa in campo di azioni dirette

a rafforzare il ruolo di controllo sull’esercizio libero – professionale.

SCHEDA OBIETTIVO

Codice Programma INDIRIZZO POLITICO

Codice Obiettivo Azioni di divulgazione ed informazione istituzionale



 

 

B

B.2

codice 2016 2017 2018

B.2.a 55% 60% 65%

codice 2016 2017 2018

B.2.1 X X X

Descrizione

Nel 2014 alla Fondazione Censis è stato affidato lo svolgimento una prima indagine

esplorativa diretta a realizzare una analisi sull’intera popolazione nazionale, finalizzata a

rilevare bisogni, composizione della domanda e modalità di risposte praticate sul territorio,

per prestazioni infermieristiche ed altre prestazioni di tipo socio-assistenziale e, più in

generale, volta a determinare lo stato dell’esercizio libero–professionale. I risultati emersi

dall'indagine hanno evidenziato la necessità di esplorare modelli risolutivi che offrano

concrete risposte alle problematiche evidenziate. Tale attività sarà svolta attraverso la

fomazione di appositi organismi di studio ed approfondimento a cui parteciperanno

competenze specialistiche offerte dai professionisti di categoria con l'ausilio di professionalità

esterne.

SCHEDA OBIETTIVO

Codice Programma INDIRIZZO POLITICO

Codice Obiettivo Analisi ed approfondimento sui principali temi funzionali allo sviluppo dell'azione politica dell'Ente

proposte di intervento soluzioni effettivamente adottate / proposte di intervento

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE ALL'OBIETTIVO

Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018

165.882 181.310 199.126

INDICATORI VALORI TARGET PER ANNO

descrizione metodo di calcolo

OBIETTIVI OPERATIVI

descrizione

creazione di gruppi di studio ed approfondimento composti da specialisti di categoria e 

professionisi esterni



 

 

C

C.1

codice 2016 2017 2018

C.1.a 60% 70% 80%

C.1.b 60% 70% 80%

codice 2016 2017 2018

C.1.1 X X X

C.1.2 X X X

Descrizione

Raggiunti i risultati legati all'internalizzazione ed alla revisione del servizio di contact center e

prossimi al completamento del processo di informatizzazione e dematerializzazione dei flussi

documentali in ingresso ed in uscita, ENPAPI ritiene comunque di continuare a porsi obiettivi

legati alla ricerca di una continua innovazione, attraverso l’implementazione di processi

efficienti e standardizzati, nonché la definizione di indicatori di performance e controllo,

implementazione dei sistemi di comunicazione, coordinamento e reporting, sviluppo del

sistema informativo, miglioramento della performance gestionale

SCHEDA OBIETTIVO

Codice Programma SERVIZI GENERALI, FORMATIVI ED APPROVV.TI PER LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

Codice Obiettivo Accrescimento,  miglioramento ed ottimizzazione dei servizi a disposizione degli iscritti

informatizzazione delle 

comunicazioni

rapporto tra dichiarazioni reddituali telematiche e 

dichiarazioni reddituali totali

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE ALL'OBIETTIVO

Anno 2016 Anno 2017 Anno 2018

1.351.919 1.477.659 1.622.854

INDICATORI VALORI TARGET PER ANNO

descrizione metodo di calcolo

dematerializzazione della 

documentazione

rapporto tra modulistica inviata telematicamente e totale 

della modulistica

OBIETTIVI OPERATIVI

descrizione

informatizzazione e dematerializzazione della documentazione in ingresso e in uscita

miglioramento della comunicazione (sito web e contact center)


